
15.13 la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/99, per la parte
dei  lavori a  corpo, sulla  base delle aliquote percen-
tuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto
D.P.R. applicate al relativo prezzo offerto e, per la
parte dei lavori a misura, sulla base dei prezzi uni-
tari contrattuali; agli importi degli stati di avanza-
mento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’im-
porto dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4 del presente bando;

15.14 i pagamenti relativi ai lavori svolti dai sub-
appaltatori o cottimisti verranno effettuati dall’ag-
giudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato, copia delle fatture quietanzate con l’indica-
zione delle ritenute a garanzia effettuate;

15.15 è esclusa la competenza arbitrale;
15.16 responsabile del procedimento: Dott. M.G.

Ferreri.

Il Dirigente Settore Attività
Negoziale e Contrattuale

Maria Grazia Ferreri
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SUN - Azienda Speciale Autotrasporti - Novara
Avviso relativo all’esistenza di un sistema di quali-

ficazione per la fornitura di gasolio per autotrazione

1. Ente appaltante: SUN Azienda Speciale Auto-
trasporti, via Pietro  Generali  n. 25  - I - 28100 No-
vara. Tel. (39 321) 482811 - Telefax (39321) 482890
- C.F. 00123660037 - P.I. 01651850032.

2. Oggetto del sistema di qualificazione: S’intende
porre in essere un sistema di qualificazione delle
imprese fornitrici di gasolio per autotrazione con le
quali saranno esperite gare periodiche, a cadenza
prevalentemente mensile, mediante procedura nego-
ziata, per l’assegnazione della fornitura di gasolio
per il periodo 1/1/2001 - 31/12/2003.

La fornitura verrà frazionata in consegne peri-
odiche settimanali di circa 34.000 litri con autotre-
nobotti munite di contalitri, e comunque in relazio-
ne al quantitativo di gasolio necessario per l’effet-
tuazione dei servizi ed alla capienza delle cisterne
aziendali.  La fornitura  annuale ammonta a circa lt.
1.500.000 di gasolio per autotrazione, con tenore di
zolfo dello 0,03% in peso, pari ad un importo indi-
cativo globale annuale di fornitura di L.
2.100.000.000 Iva esclusa pari ad Euro 1.084.560.

Il prodotto dovrà rispondere alle caratteristiche
previste dalle norme in vigore in materia di conte-
nimento delle  emissioni  ed alle norme  C.U.N.A. del
13/9/1989.

L’avviso in argomento funge da mezzo di indi-
zione  delle gare  periodiche che verranno  aggiudica-
te, di volta in volta, all’Impresa che avrà prodotto
l’offerta, per il quantitativo di gasolio richiesto, con
il prezzo più basso (art. 24 punto 1 lettera “a”
D.Lgs. 158/95).

Le imprese interessate al sistema di qualificazio-
ne e pertanto a partecipare alle gare che verranno
poste in essere fin dal 1/1/2001, dovranno presenta-
re richiesta scritta, allegando i certificati previsti
dal “Capitolato norme e criteri” di qualificazione
delle imprese, indirizzata alla SUN Azienda Speciale

Autotrasporti - via Generali n. 25 - I - 28100 Nova-
ra. Tel. (39 321) 482811 - Telefax (39 321) 482890
entro le ore 12,00 del 20/11/2000.

L’accesso al sistema di qualificazione è comun-
que continuativo.

3. Indirizzo cui rivolgersi per ottenere i criteri e le
norme di qualificazione: indirizzo di cui al punto 1),
presso la Segreteria della Direzione aziendale (ve-
nerdì pomeriggio e sabato esclusi).

4. Durata del sistema di qualificazione: dal
1/1/2001 al 31/12/2003.

5. Data di spedizione dell’avviso: il presente avviso
è stato inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni Uffi-
ciali delle Comunità europee il 6/10/2000.

Novara, 6 ottobre 2000

Il Direttore
Enrico Casale
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Rivarolo Canavese (Torino)
Comuni di Agliè, Bairo, Bosconero, Ciconio, Fa-

vria, Feletto, Foglizzo, Front, Lusigliè, Montanaro,
Ozegna, Pertusio, Rivara, Rivarolo Canavese, Salas-
sa, San Giorgio Canavese, San Giusto Canavese, Tor-
re Canavese

Accordo di Programma IIº Anno

- ex art. 27 legge 8/6/90 n. 142 e s.m. e i. per la
realizzazione di interventi di lotta biologica integra-
ta alle zanzare.

Visto l’Accordo di Programma I anno pubblicato
sul BUR N. 39 /1999

Vista la deliberazione di G.C. n. 271/99 del Co-
mune di Rivarolo C.se , con la quale sono state re-
cepite le deleghe da parte degli Enti associati, al
fine di autorizzare il Sindaco del Comune di Riva-
rolo Can. (comune  capofila) a  presentare  istanza di
contributo  per  il Iº e  per il IIº anno, in materia di
lotta biologica alle zanzare;

Su iniziativa del Sindaco del Comune di Rivarolo
Canavese, Ente Promotore, in virtù delle deleghe ri-
lasciate dai Comuni interessati, atte a richiedere la
contribuzione prevista dalla L. R. 24/10/95 n. 75 e
la conseguente gestione associata degli interventi,

visti i fax dei rappresentanti delle Amministrazio-
ni interessate  di conferma  dell’adesione all’iniziativa
per il IIº anno degli interventi di cui sopra;

I Comuni di Agliè, Bairo, Bosconero, Ciconio,
Favria, Feletto  Foglizzo, Front, Lusigliè, Montanaro,
Ozegna, Pertusio, Rivara, Rivarolo Canavese, Salas-
sa, San Giorgio Canavese, San Giusto Canavese,
Torre Canavese

stipulano

il presente accordo di programma biennale ai
sensi dell’art. 27 della Legge n. 142/90 e s.m. e
dell’art. 34 del Testo Unico degli Enti Locali. per
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l’attuazione di interventi coordinati di lotta biologi-
ca integrata alle zanzare, (Legge Regionale n.
75/1995) secondo quanto segue.

Art. 1
Finalità

Nell’anno 2001 si  intende  procedere  con l’aggior-
namento  della mappatura dei focolai  larvali e  dello
studio della popolazione culicidica e con la realiz-
zazione di interventi di bonifica ambientale e di di-
sinfestazione tramite  metodi  di  lotta biologica e in-
tegrata, utilizzando prodotti  larvicidi  con cui tratta-
re i focolai larvali di culicidi segnalati.

Verrà inoltre predisposto un progetto complessi-
vo che preveda interventi di informazione e divulga-
zione diretti alla popolazione

Art. 2
Finanziamento

1)  La spesa dell’intervento per l’anno 2001  è  sti-
mata in L. 186.560.000, per l’anno 2002 la spesa
sarà quantificata al momento della presentazione
della richiesta di contributo per il III anno di inter-
vento.La spesa suddetta è da ripartirsi tra i singoli
comuni pro-quota, in proporzione del 60% sulla su-
perficie territoriale (20.433 ha) e del 40% sul nume-
ro degli abitanti come risulta dall’allegato prospetto.
A tal proposito ciascun ente si impegna ad attribui-
re al Comune di Rivarolo Canavese la quota  a sua
spettanza, come segue:

assunzione dell’impegno di spesa da parte dell’or-
gano competente sul bilancio 2001, da effettuarsi
entro il 31.01.2001, in merito alla realizzazione del-
la II° Fase di intervento, di L. 186.560.000 Iva al
20% inclusa, di cui il 50% è da suddividersi tra i
Comuni  aderenti, così  come risulta dall’Allegato. La
relativa erogazione da parte dei Comuni aderenti al
presente Accordo, dovrà avvenire, per la quota di
propria competenza, entro il 30.04.2001. L’assunzio-
ne del predetto impegno di spesa è subordinato
all’erogazione  del contributo da parte della Regione
Piemonte a copertura pari al 50% del progetto per
l’anno 2001 di L. 186.560.000  Iva  al 20%  inclusa e
pertanto per L. 93.280.000.

Nel caso in cui la Regione Piemonte non proce-
da all’erogazione del  contributo  secondo le  predette
modalità, il programma in oggetto automaticamente
non avrà esecuzione.

2) I Comuni aderenti, con la sottoscrizione del
presente accordo, cedono irrevocabilmente al Comu-
ne di Rivarolo Canavese le quote contributive  asse-
gnate dalla Regione Piemonte con DGR n. 497-
14983 del 29/11/96, ai sensi della L. R. 24/10/95 n.
75, autorizzando la stessa Regione ad accreditare
detti contributi direttamente  e  senza  altre  formalità
all’ente promotore.

3) Il Comune di Rivarolo Canavese, al termine
dell’intervento, presenterà a tutti gli enti aderenti
dettagliato rendiconto delle somme attribuite e delle
spese sostenute.

Eventuali economie verranno accantonate per gli
interventi dell’anno 2002, mentre le eventuali mag-
giori spese verranno rideterminate.

Art. 3
Modalità e tempi

L’Ente promotore, acquisiti gli impegni di spesa
di cui all’art. 2.a ed approvato il presente accordo,
da pubblicarsi sul BUR ai sensi dell’art. 27, comma
4, della legge n. 142/90,  procederà alla proroga del

Responsabile tecnico-scientifico, se disponibile  o di-
versamente mediante bando di gara a cui affiderà
la materiale esecuzione delle attività di cui all’art. 1
del presente accordo.

Tutto il materiale acquisito sarà messo a disposi-
zione dei Comuni aderenti sia per la prosecuzione
degli interventi, che per attività a fini didattico-edu-
cativi in materia ambientale.

Art. 4
Vigilanza

La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di pro-
gramma è svolta da un collegio presieduto dal Sin-
daco di Rivarolo Canavese e composto dai Sindaci
dei Comuni aderenti o da un rappresentante dagli
stessi designato.

Detto collegio si riunirà allorquando il Presidente
o due membri ne facciano richiesta. La sede del
Collegio è convenzionalmente stabilita presso il Co-
mune di Rivarolo Canavese.

Art. 5
Arbitrato

Qualsiasi controversia concernente il presente ac-
cordo sarà risolta, in  conformità con il Regolamen-
to di arbitrato dell’Associazione Italiana per l’Arbi-
trato, da un collegio arbitrale.

Letto, approvato e sottoscritto in Rivarolo Cana-
vese il, 13.9.2000

I Sindaci dei Comuni di Agliè, Bairo, Boscone-
ro,Ciconio, Favria, Feletto, Foglizzo, Front, Lusigliè
Montanaro, Ozegna, Pertusio, Rivara, Rivarolo Ca-
navese, Salassa, San Giusto Canavese, San Giorgio
Canavese, Torre Canavese.

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Provincia di Torino
Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Im-

patto Ambientale - Progetto di rimodellamento volu-
metrico dell’impianto ad interramento controllato
Basse di Stura.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elabo-
rati e avvio del procedimento inerente alla Fase di
Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.
10 comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998
n. 40.

Si comunica che il Proponente: Amiat S.p.a. -
via Germagnano n. 50 - 10156 Torino P.IVA:
07309150014 ha depositato presso l’Ufficio di Depo-
sito - Sportello Ambiente - della Provincia di Tori-
no via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art.
10  comma  2 L.R. 40/1998, copia degli  elaborati  re-
lativi al progetto di rimodellamento volumetrico
dell’impianto ad interramento controllato Basse di
Stura, richiedendo l’avvio della fase di Verifica della
Procedura di V.I.A.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso lo
Sportello Ambiente (Lun./Ven. 9-12 Merc. 15-19),
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per 30 giorni a partire dalla data di pubblicazione
del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine suddetto  in assenza  di pronuncia  della Au-
torità Competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico - scientifici dovranno essere depositati
all’Ufficio di Deposito - Sportello Ambiente - nel
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente comunicato e rimarranno a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è l’Arch. Tullio Galliano, tel. 011/861 3815 -
861 38 25 fax. 011/ 861 38 57, del Servizio V.I.A.

La Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Direzione Regionale Opere Pubbli-
che Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeo-
logico - Alessandria

Richiesta nulla-osta idraulico per attraversamento
aereo del corso d’acqua pubblica denominato T.
Bizante con un impianto elettrico a BT alla tensione
di 400 volt in località Campana del Comune di Can-
talupo Ligure - Domanda in data 22.9.2000
dell’ENEL Distribuzione - Esercizio di Alessandria

Data di avvio: 27.9.2000
N. di protocollo dell’istanza: 28352
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni.
Unità  responsabile del procedimento: Il Dirigente

di Settore: Arch. Mauro Forno.
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni

sullo stato della pratica: Sig. Pier Luigi Viola e
Sig.ra Giuseppina Ottria.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o do-
cumenti in attuazione del diritto di partecipazione
al procedimento: 15 giorni dalla data di pubblica-
zione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Direzione Regionale Opere Pubbli-
che Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeo-
logico - Alessandria

Richiesta nulla-osta idraulico per attraversamento
aereo del corso d’acqua pubblica denominato Rio
Valle dei Bruni con un impianto elettrico a BT alla
tensione di 400 volt in Comune di Terzo - Domanda
in data 22.9.2000 dell’ENEL Distribuzione - Eserci-
zio di Alessandria

Data di avvio: 27.9.2000
N. di protocollo dell’istanza: 28354

Termine massimo per la conclusione del procedi-
mento: 120 giorni.

Unità  responsabile del  procedimento: Il Dirigente
di Settore: Arch. Mauro Forno.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni
sullo stato della pratica: Sig. Pier Luigi Viola e
Sig.ra Giuseppina Ottria.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o do-
cumenti in attuazione del diritto di partecipazione
al procedimento: 15 giorni dalla data di pubblica-
zione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Castagnito (Cuneo)
Statuto

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Ruolo e attribuzioni del Comune

1. Il Comune di Castagnito, a norma degli arti-
coli 5 e 128 della Costituzione, è ente autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalla  legge e parteci-
pa, quale articolazione democratica della Repubbli-
ca, all’attuazione dei compiti a questa assegnati dal-
la Costituzione, anche promuovendo un più attivo
esercizio della sovranità popolare.

2. Il Comune esprime, con autonomia di  indiriz-
zo politico e amministrativo e secondo i principi di
solidarietà e cooperazione, il complesso degli inte-
ressi che la collettività locale va individuando e de-
termina in relazione ad essi i contenuti della pro-
pria azione.

3. Al Comune spetta  la  responsabilità  di assolve-
re al complesso dei bisogni della collettività locale,
salvo  i  compiti che, pur in  attuazione  del principio
di sussidiarietà, la legge demanda allo Stato, alla
Regione o alla Provincia.

4. Il Comune determina, nell’ambito degli indiriz-
zi programmatici statali, regionali e provinciali, le
linee dello sviluppo economico-sociale della colletti-
vità locale e, in attuazione di esse, disciplina l’uso
del territorio ed appresta i servizi rispondenti ai bi-
sogni sociali.

5. Il Comune ha piena autonomia statutaria, nor-
mativa, organizzativa ed amministrativa, nonché im-
positiva e finanziaria nell’ambito del proprio statuto
e regolamenti oltre che delle leggi di coordinamento
della finanza pubblica.

Art. 2
Organizzazione del Comune

1. Il Comune si articola, secondo i principi posti
dal presente Statuto, in organi di governo e struttu-
re funzionali, tra loro coordinati in modo da assi-
curare il carattere democratico e sociale dell’azione
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amministrativa e l’efficienza, anche economica, dei
servizi.

2. Il Comune privilegia, nell’esercizio delle fun-
zioni e nell’erogazione dei servizi ed al fine di un
loro più efficace svolgimento, lo sviluppo di forme
di collaborazione con altri Comuni e con la Provin-
cia.

Art. 3
Regole dell’azione comunale

1. Gli atti comunali enunciano l’interesse della
collettività   che ne   ha determinato l’adozione, in
modo da rendere palesi le scelte politiche operate e
fare emergere le relative responsabilità.

2. Il Comune promuove la partecipazione della
collettività locale all’individuazione delle scelte pro-
grammatiche e garantisce il controllo sociale sulla
loro attuazione.

3.   Nella   propria azione   il Comune applica il
principio della pubblicità dell’azione amministrativa
e dei relativi atti, con i limiti espressamente previ-
sti dalla legge e dal presente statuto al fine del ri-
spetto dei diritti costituzionali dei cittadini e della
riservatezza necessaria al buon andamento dell’am-
ministrazione.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di “Comune di Castagnito” e con il
proprio stemma storico.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, si può  esibire il Gonfalone Comunale, se ac-
compagnato dal Sindaco o da chi ne fa le veci.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli, per
fini non istituzionali, sono vietati.

TITOLO II - ORDINAMENTO DEL COMUNE

CAPO I - IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 5
Gli organi dei Comune

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, la Giunta Comunale ed il Sindaco.

Art. 6
Composizione

1. Il Consiglio Comunale è l’organo di indirizzo
e  di controllo  politico amministrativo e  rappresenta
l’intera  collettività ed è la sede naturale del dibatti-
to politico.

2. Il Consiglio Comunale, costituito in conformità
alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale,
dura in carica sino all’elezione del nuovo organo li-
mitandosi,  dopo la pubblicazione del decreto di in-
dizione dei comizi elettorali, ad adottare atti urgen-
ti, la cui mancata tempestiva adozione possa recare
pregiudizio all’Ente o cittadinanza ed improrogabili
essendo soggetti ad un termine perentorio.

3. Le norme riguardanti la composizione, l’elezio-
ne, la durata in carica, lo scioglimento del Consi-
glio, nonché le cause di ineleggibilità, incompatibili-
tà, decadenza e sospensione dei Consiglieri Comu-
nali sono fissate dalla legge e dal presente Statuto.

Art. 7
Il Consiglio Comunale - Presidenza

e sedute consiliari

1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sinda-
co che predispone l’ordine  del giorno e ne presiede
i lavori.

2. Nella sua prima adunanza e negli altri casi
previsti dalla legge il Consiglio è convocato e pre-
sieduto dal Sindaco entro i termini di legge.

3. In caso di assenza od impedimento del Sinda-
co il Consiglio è convocato e/o presieduto dal Vice
Sindaco, oppure se quest’ultimo non è Consigliere,
dal Consigliere Anziano.

4. Durante le sedute consiliari in caso di assenza
anche del Vice Sindaco, presiede il Consigliere An-
ziano.

5. Il Consigliere Anziano è colui che abbia ripor-
tato la cifra individuale più alta in sede di elezione
del Consiglio Comunale, o che, in caso di parità,
sia il più anziano di età.

6. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sedute ordinarie o d’urgenza secondo quanto stabili-
to dal regolamento sul funzionamento del Consiglio.

Art. 8
Ruolo di indirizzo e controllo

1. Nello svolgimento del suo ruolo di indirizzo e
controllo politico-amministrativo, il Consiglio Comu-
nale, tra l’altro:

a) discute ed approva gli indirizzi generali di go-
verno  che dovranno  essere  attuati dal  Sindaco, dal-
la Giunta Comunale e dagli organi e soggetti trami-
te i quali si svolge l’azione comunale;

b) definisce gli indirizzi cui il Sindaco deve atte-
nersi al fine di concordare accordi di programma
attinenti ad oggetti di competenza del Consiglio Co-
munale ed esamina la relazione del Sindaco sui
contenuti   dell’accordo   di   programma concordato,
assumendo, se del caso,  le  deliberazioni  conseguen-
ziali;

c) discute interrogazioni e mozioni, esprimendo,
se del caso, un voto sulle stesse.

2. Il Consiglio esamina ed approva in apposito
documento le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti presentate dal Sindaco nel ter-
mine di 60 giorni dall’insediamento come previsto
dall’art. 18, lettera d). A tal fine il Consiglio Comu-
nale valuta la proposta, recependone i contenuti ov-
vero  introducendovi  modifiche ed  integrazioni ovve-
ro innovando rispetto ad essa.

3. Il Consiglio esamina annualmente, entro il 30
settembre, l’attuazione da parte del  Sindaco e  degli
Assessori delle linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato, nonché la relazione che il Sindaco rasse-
gna sull’attività propria e della Giunta Comunale.

4. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integra-
re, con le modalità stabilite dal Regolamento del
Consiglio, le linee programmatiche sulla base delle
esigenze e delle problematiche che dovessero emer-
gere nel corso del mandato.

Art. 9
Competenze deliberative

1. Spettano al Consiglio Comunale le competenze
deliberative previste dalla legge.
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Art. 10
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri Comunali possono costituirsi in
gruppi con le modalità previste dal regolamento e
ne danno comunicazione al Sindaco ed al Segreta-
rio Comunale unitamente al nome del capogruppo.

Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle  more
della designazione, i capigruppo sono individuati
nei Consiglieri non componenti la Giunta che ab-
biano riportato il maggior numero di voti  per ogni
lista.

2. Il Regolamento può prevedere l’istituzione del-
la Conferenza dei Capigruppo e le relative attribu-
zioni.

Art. 11
Principi sul funzionamento

del Consiglio Comunale

1. Il  Consiglio  Comunale approva  a  maggioranza
assoluta dei componenti il regolamento per il pro-
prio funzionamento.

2. Il Regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale disciplina in particolare:

- le modalità per la convocazione del Consiglio,
la presentazione e la discussione delle proposte;

- il numero dei consiglieri necessario per la vali-
dità delle sedute;

- le modalità di assegnazione di servizi, attrezza-
ture e risorse finanziarie necessarie per il funziona-
mento  del  Consiglio,  delle Commissioni  e  dei grup-
pi consiliari.

- la disciplina della gestione delle risorse attri-
buite al Consiglio per il proprio funzionamento e
per quello dei gruppi consiliari;

- le modalità di esercizio da parte dei Consiglieri
del diritto d’iniziativa su ogni questione rientrante
nelle attribuzioni  del Consiglio, nonché di presenta-
zione e discussione di interrogazioni e mozioni;

- le norme relative alla pubblicità ed alla segre-
tezza delle  sedute,  nonché le  procedure  di  verbaliz-
zazione e di pubblicizzazione delle stesse.

Art. 12
I Consiglieri Comunali

1. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla legge, essi rappresentano
l’intera Comunità alla quale costantemente rispon-
dono.

2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono
irrevocabili ed immediatamente efficaci. Esse sono
presentate al Consiglio, devono essere assunte al
protocollo dall’ente nella stessa giornata di presenta-
zione e non necessitano di presa d’atto.

Art. 13
Diritti dei consiglieri

1. I Consiglieri Comunali ai fini dell’esercizio
delle funzioni consiliari, hanno diritto di accesso in
qualunque tempo ai documenti ed agli atti dei pro-
cedimenti  del  Comune,  ivi compresi quelli  riservati,
temporaneamente o in via definitiva, con le modali-
tà previste dal vigente regolamento comunale
sull’accesso agli atti e nel rispetto della normativa
legislativa e regolamentare sulla privacy. Il diritto
di accesso si esercita mediante esame o, salvo che
per gli atti riservati, estrazione di copia, senza al-
cun onere di rimborso del costo; i Consiglieri han-
no, altresì, diritto  ad ottenere dagli uffici degli enti
dipendenti o controllati e dalle  strutture associative

nonché dai  concessionari di  servizi comunali, le in-
formazioni utili per l’espletamento del mandato, a
ciò essendo condizionata l’adesione alle strutture
stesse ed il rilascio della concessione.

2. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto
sulle informazioni acquisite mediante accesso a do-
cumenti riservati per tutta la durata della loro ri-
servatezza.

3. I Consiglieri Comunali hanno facoltà di pre-
sentare proposte di deliberazione sugli oggetti di
competenza del  Consiglio Comunale, nonché facoltà
di emendamento riguardo alle proposte in discus-
sione  in Consiglio  Comunale,  secondo  quanto  disci-
plinato dal Regolamento sul funzionamento del
Consiglio stesso.

4. I Consiglieri Comunali possono presentare al
Sindaco interrogazioni  o  richieste di riscontri ispet-
tivi; il Sindaco, direttamente o per il tramite dell’as-
sessore preposto al ramo di attività cui inerisce l’in-
terrogazione o  la richiesta, dà  risposta  scritta entro
trenta giorni. I consiglieri possono altresì presentare
mozioni, che vengono inserite nell’ordine del giorno
del Consiglio Comunale secondo l’ordine di presen-
tazione, salvo che sia stata richiesta da un quinto
dei Consiglieri la convocazione del Consiglio Comu-
nale per la discussione della mozione.

Art. 14
Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire
alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare
ai lavori delle Commissioni Consiliari permanenti
delle quali fanno parte.

2. In caso di mancata ed ingiustificata partecipa-
zione di un Consigliere a quattro sedute consecutive
del Consiglio Comunale, il Sindaco avvia la proce-
dura dì decadenza, notificando allo stesso la con-
testazione delle assenze ingiustificate effettuate e ri-
chiedendo notizia di eventuali cause giustificative.

3. Il Consiglio si esprime sulle motivazioni giusti-
ficative presentate dal Consigliere nei termini asse-
gnati e ne delibera l’eventuale decadenza.

Art. 15
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo
seno Commissioni permanenti, temporanee o spe-
ciali.

2. Il Regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza, il funzionamento e la loro
composizione nel rispetto del criterio proporzionale.

Art. 16
Commissioni di Indagine

1. Con il voto favorevole della maggioranza asso-
luta dei propri componenti il Consiglio Comunale
può istituire Commissioni di Indagine sull’attività
dell’Amministrazione; la delibera istitutiva definisce
l’oggetto dell’indagine e stabilisce il termine entro il
quale essa va conclusa.

2. La Commissione di Indagine è formata dai
Capigruppo o da loro delegati in via permanente; il
suo funzionamento è disciplinato dal Regolamento
del Consiglio.

3. Il Consiglio Comunale discute degli esiti
dell’indagine  entro  30 giorni dalla  data  di remissio-
ne della relazione da parte della Commissione ed
adotta gli opportuni provvedimenti.

4. La presidenza delle Commissioni di Indagine è
assegnata ad un rappresentante delle opposizioni,
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designato  con le modalità indicate dal regolamento.
Tale previsione si estende alla presidenza delle
Commissioni permanenti o speciali, quando esse as-
sumano esclusive funzioni di controllo o di garan-
zia.

CAPO II - IL SINDACO

Art. 17
Ruolo del Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ammini-
strazione del Comune cui provvede con la collabo-
razione degli Assessori da lui preposti alla cura di
settori organici di attività; esercita l’iniziativa politi-
co-amministrativa; è responsabile verso il Consiglio
Comunale dell’attuazione degli indirizzi politico-am-
ministrativi da questo definiti; formula direttive a
specificazione di tali indirizzi; sovrintende al buon
andamento degli uffici e dei servizi comunali.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e controllo dell’attività degli Assessori e delle
strutture gestionali - esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’Ufficio
di Sindaco, il suo  “status” e le cause di cessazione
dalla carica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai Regola-
menti attribuzioni quali organo di amministrazione
e di vigilanza nonché poteri di autorganizzazione
delle competenze connesse all’ufficio.

5. Il Sindaco può delegare proprie funzioni agli
Assessori.

Art. 18
Competenze del Sindaco

1. Spetta al Sindaco l’emanazione degli atti di
cui le leggi gli attribuiscano la competenza.

2. Compete comunque al Sindaco, nell’ambito
delle attribuzioni amministrative comunali:

a) convocare e  presiedere  il  Consiglio e la Giun-
ta Comunali, fissandone l’ordine del giorno;

b) adottare ordinanze contingibili e urgenti nelle
materie di propria competenza;

c) nominare i componenti della Giunta tra cui
un Vice Sindaco, dandone comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva all’elezione;

d) presentare al Consiglio, sentita la Giunta, con-
vocandolo entro 60 giorni dall’insediamento, le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti
da realizzare nel corso del mandato,  depositandone
il testo presso la segreteria comunale;

e) nominare il Segretario Comunale scegliendolo
nell’apposito albo;

f) impartire direttive al Segretario Comunale o al
Direttore Generale, se nominato, in ordine agli indi-
rizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione
amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

g) promuovere ed assumere iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i soggetti pub-
blici previsti dalla legge;

h) coordinare e riorganizzare gli orari degli eser-
cizi commerciali, dei servizi pubblici e gli orari di
apertura al pubblico degli uffici periferici nelle Am-
ministrazioni pubbliche, sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei
criteri eventualmente indicati dalla Regione;

i) conferire eventualmente al Segretario comuna-
le, previa deliberazione della Giunta Comunale, le
funzioni di Direttore Generale nel caso in cui non

sia stipulata la convenzione con altri comuni per la
nomina del direttore;

j) nominare i Responsabili degli uffici e dei ser-
vizi;

k) nominare i rappresentanti del Comune presso
Enti, Aziende ed istituzioni, sulla base degli indiriz-
zi stabiliti dal Consiglio Comunale.

Egli, inoltre:
a) è responsabile dell’azione amministrativa co-

munale, cui provvede con la collaborazione degli
Assessori da lui preposti alla cura dei settori orga-
nici di attività;

b) è responsabile verso il Consiglio Comunale
dell’attuazione degli indirizzi politico-amministrativi
da questo definiti.

Art. 19
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e

servizi informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove indagini e verifiche amministrative

sull’intera attività del Comune;
c) dispone l’acquisizione di atti, documenti ed in-

formazioni presso le Aziende speciali, le Istituzioni
e le Società per Azioni, appartenenti all’Ente, trami-
te i rappresentanti legali delle stesse e ne informa
il Consiglio Comunale;

d) promuove ed assume iniziative atte ad assicu-
rare che uffici, servizi, Aziende speciali, Istituzioni
e Società appartenenti al Comune,  svolgano la loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio
ed in coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta.

Art. 20
Attribuzioni organizzative

1. Appartengono all’Ufficio del Sindaco le seguen-
ti attribuzioni organizzative:

a) stabilire gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute, disporre di sua iniziativa o su richie-
sta dei Consiglieri la convocazione del Consiglio Co-
munale e presiedere i lavori ai sensi del regolamen-
to;

b) convocare e presiedere la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina del regola-
mento;

c) esercitare i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di partecipazio-
ne popolare da lui presieduti, nei limiti previsti dal-
la legge;

d) proporre argomenti da trattare e disporre, con
atto informale, la convocazione della Giunta nonchè
presiederla;

e) potere di delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni, ad uno o più Assessori.
Il sostituto o delegato del Sindaco nelle cerimonie
deve usare la fascia tricolore prevista dalla legge;

f) autorizzare le missioni degli Assessori e del
Segretario Comunale;

g) ricevere le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al Consiglio;

h) ricevere le dimissioni degli Assessori.

Art. 21
Vice Sindaco

1. Il Sindaco nel decreto di nomina della Giunta
individua,  tra i componenti della medesima,  il  Vice
Sindaco.
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2. Il Segretario Comunale dà immediata comuni-
cazione dell’avvenuta nomina al Prefetto.

3. Il Sindaco, nel caso che, successivamente, in-
tenda attribuire ad altro assessore le funzioni di
Vice Sindaco, provvede con decreto motivato, dan-
done comunicazione al Consiglio Comunale nella
seduta immediatamente successiva.

4. Il Vice Sindaco esercita le attribuzioni del
Sindaco ed emana gli atti di sua competenza, com-
presi quelli spettanti al Sindaco in qualità di Uffi-
ciale del Governo, in caso di assenza o impedimen-
to del Sindaco.

5. In caso di assenza o impedimento anche del
Vice Sindaco, le competenze del Sindaco sono eser-
citate dall’Assessore Anziano, tale essendo il più an-
ziano d’età tra i componenti della Giunta Comuna-
le.

Art. 22
Mozione di sfiducia nei confronti

del Sindaco

1. La mozione di sfiducia viene presentata ed
approvata secondo le modalità indicate dalla legge.
Essa  va depositata  presso  la segreteria comunale; il
Segretario Comunale ne dà immediata comunicazio-
ne al Sindaco ed al Consigliere Anziano.

2. Il Sindaco deve provvedere alla convocazione
del Consiglio Comunale in una data non anteceden-
te a dieci giorni e non successiva a trenta giorni
dalla presentazione della mozione. Qualora il Sinda-
co non provveda alla convocazione, il Segretario ne
avverte il Prefetto e l’organo regionale di controllo.

3. Nel caso che la mozione di sfiducia venga re-
spinta, non può essere presentata una nuova mozio-
ne se non siano trascorsi almeno sei mesi dalla re-
iezione della precedente, a meno che non sia sotto-
scritta dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati.

CAPO III - LA GIUNTA COMUNALE
E GLI ASSESSORI

Art. 23
Ruolo e competenze della Giunta

1.  La Giunta Comunale collabora con  il Sindaco
nella definizione dell’iniziativa politico-amministrati-
va, nell’attuazione degli indirizzi generali enunciati
dal Consiglio Comunale e nella formulazione di di-
rettive a specificazione degli indirizzi consiliari.

2. La  Giunta collabora  con il  Sindaco nell’inizia-
tiva per le deliberazioni del Consiglio Comunale e
nella predisposizione della relazione sull’attività
svolta.

3. La Giunta assume, ai sensi di legge, tutti gli
atti di amministrazione, non riservati dalla legge o
dal presente statuto al Consiglio Comunale o non
attribuiti al Sindaco, agli organi di decentramento,
al Segretario ed ai Funzionari responsabili dei ser-
vizi.

4. Ha la competenza ad assumere gli atti per re-
sistere in giudizio.

Art. 24
Composizione della Giunta

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco
che la presiede nonché da un numero di Assessori
compreso tra un minimo di due e fino al massimo
consentito dalla legge. I nomi dei componenti, con
l’indicazione di colui al quale è conferita la carica
di Vice Sindaco, sono comunicati dal Sindaco al

Consiglio Comunale nella prima seduta, previo de-
posito dei decreti di nomina presso la segreteria co-
munale.

2. Possono essere componenti a tutti gli effetti
della Giunta i cittadini non facenti parte del Consi-
glio Comunale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio ed intervenire nelle discussioni,
ma non hanno diritto di voto.

Art. 25
Comunicazioni del Sindaco al Consiglio Comunale
sulla composizione ed organizzazione della Giunta

1. Nel decreto di nomina della Giunta Comunale
il Sindaco, oltre ad indicare il componente cui con-
ferisce la carica di Vice Sindaco, può attribuire
eventuali deleghe ad emanare provvedimenti di
competenza sindacale.

2. Qualora successivamente il Sindaco modifichi
il riparto degli  ambiti di  attività  definito  nel decre-
to di nomina, o la preposizione degli assessori ov-
vero revochi la delega eventualmente conferita
all’emanazione di provvedimenti, le modifiche ven-
gono comunicate al Consiglio Comunale nella prima
seduta utile.

Art. 26
Principi sul funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti anche dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e
vi deve partecipare, ai fini della loro validità, alme-
no la maggioranza dei componenti.

4. Al Sindaco e agli assessori è vietato dalla leg-
ge ricoprire incarichi e assumere consulenze presso
Enti, aziende e istituzioni dipendenti o comunque
sottoposti al controllo e alla vigilanza del Comune.

5. Tutte le deliberazioni della Giunta sono assun-
te con votazione palese.

Art. 27
Ruolo e competenze degli Assessori

1. Le attribuzioni agli Assessori di competenze,
sono conferite con atto del Sindaco e sono revoca-
bili e modificabili in ogni momento.

2. I conferimenti, nonché le eventuali revoche e
modifiche, sono notificati  e comunicati dal Sindaco
al Consiglio nella prima seduta utile.

Art. 28
Revoca di Assessori, dimissioni

ed altre cause di cessazione

1. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
provvedendo alla loro sostituzione.

- I singoli Assessori, oltrechè per revoca, cessano
dalla carica in caso di morte, dimissioni e decaden-
za e sono sostituiti con decreto del Sindaco  comu-
nicato al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva.  Le dimissioni da Assessore devono esse-
re presentate per iscritto e consegnate al Sindaco
che le acquisisce agli atti. Esse sono immedi-
atamente efficaci.
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- Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino alla nuova elezione
del Sindaco.

CAPO IV - IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 29
Nomina e competenze

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co da cui dipende funzionalmente ed è scelto tra
gli iscritti all’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione associata dell’ufficio del Segretario Comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario Comunale  sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

Art. 30
Attribuzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale svolge compiti di col-
laborazione e funzioni di assistenza giuridico ammi-
nistrativa  nei  confronti  degli  organi  dell’Ente  in  or-
dine alla conformità dell’azione amministrativa alle
leggi, allo Statuto e ai regolamenti.

2. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili dei servizi e ne coordina
l’attività, salvo quando ai sensi e per gli effetti del
comma 1 dell’art. 51-bis della legge n. 142/90 e
s.m.i., il Sindaco abbia nominato il direttore gene-
rale. Il Segretario inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e
di assistenza alle riunioni del Consiglio e   della
Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è
parte ed autenticare scritture private ed atti unilate-
rali nell’interesse dell’Ente;

c) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dal-
le leggi e dai regolamenti, nonché quelle conferite-
gli dal Sindaco.

3. Al Segretario Comunale possono essere attri-
buite anche le funzioni di Direttore Generale secon-
do i criteri, le modalità e le competenze disciplina-
te dal regolamento comunale di organizzazione de-
gli uffici e dei servizi.

TITOLO III - LA PARTECIPAZIONE

CAPO 1 - PRINCIPI GENERALI

Art. 31
Principi

1. Il Comune valorizza le libere forme associative
e promuove la partecipazione popolare all’ammini-
strazione comunale, secondo quanto previsto negli
articoli seguenti.

Art. 32
Strumenti

1. Al fine di favorire la più ampia partecipazione
popolare all’amministrazione comunale e di realiz-
zare il controllo sociale su di essa, il Comune:

- assicura la più ampia informazione  circa l’atti-
vità comunale;

- attua i principi sul diritto di accesso degli inte-
ressati agli atti e ai documenti amministrativi, se-
condo quanto previsto dal vigente regolamento co-
munale sul diritto di accesso;

- valorizza il contributo delle associazioni che
operano nell’ambito comunale;

- assicura la partecipazione dei cittadini singoli o
associati all’azione amministrativa del Comune, an-
che attraverso istanze, petizioni e proposte;

- favorisce forme di consultazione diretta dei cit-
tadini, nell’ambito del Comune e delle singole fra-
zioni.

CAPO II - LE LIBERE FORME ASSOCIATIVE

Art. 33
Libere associazioni

1. Il Comune promuove la partecipazione delle
libere associazioni che operino nel territorio comu-
nale  all’azione comunale e, particolarmente,  valoriz-
za i loro contributi ai fini dell’attività degli organi
comunali.

2. Si intendono per libere associazioni quelle for-
me associative, diverse dai partiti politici, che ope-
rino nel territorio comunale perseguendo istituzio-
nalmente scopi di interesse collettivo.

Art. 34
Requisiti delle libere associazioni

1. Al fine di attuare gli obiettivi richiamati
nell’articolo 33 il Comune valorizza le libere asso-
ciazioni che rispondano ai seguenti requisiti:

-  che  la  forma associativa sia organizzata al  suo
interno su base democratica,

- che la forma associativa operi attivamente nel
territorio comunale;

- che la forma associativa sia costituita in asso-
ciazione riconosciuta, ovvero sia conforme a quanto
previsto dagli articoli 36 e seguenti o 39 e seguenti
del codice civile in tema di associazioni non rico-
nosciute o di comitati;

- che la forma associativa  abbia tenuto,  nel  cor-
so del precedente anno solare, almeno una assem-
blea degli associati residenti nel Comune;

- che lo scopo sociale, risultante dallo statuto o
dall’atto costitutivo della forma associativa, risponda
a ragioni  di tutela  e  di promozione di  interessi  ge-
nerali o comunque di interessi significativi e rile-
vanti per la comunità locale.

2. Le suddette forme associative sono tenute a
depositare in Comune:

a) copia degli atti costitutivi e statutari;
b) copia dei bilanci preventivi e consuntivi, con

cadenza annuale;
c) indicazione di un recapito;
d) indicazione di un nominativo di un referente

residente nel Comune.

Art. 35
Rapporti con il Comune

1. Le forme associative di cui sopra possono,
nell’ambito dei rispettivi scopi sociali:

- avanzare  istanze, petizioni e proposte al Consi-
glio, alla Giunta o al Sindaco, per l’adozione di atti
o per l’assunzione di iniziative spettanti a tali orga-
ni,

- esercitare il diritto di accesso ai documenti e
agli atti amministrativi ai sensi degli articoli se-
guenti e delle norme regolamentari in materia.

2. Le forme associative e quelle equiparate pos-
sono chiedere, in relazione alle materie inerenti al
proprio scopo sociale, che propri rappresentanti si
incontrino con il Sindaco o con  la  Giunta  per esa-
minare questioni o per manifestare il punto di vista
della forma associativa rispetto ad atti o iniziative
comunali.
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Art. 36
Altre forme associative

1.  Le forme associative, non aventi i requisiti di
cui agli articoli precedenti possono rivolgere istanze
ai sensi dell’articolo 53.

Art. 37
Partecipazione alla gestione dei servizi

1. Il Comune favorisce la partecipazione attiva
dei cittadini singoli o associati e, in particolare,
delle associazioni di volontariato ai servizi d’interes-
se collettivo.

2. Fermo restando che tale partecipazione non
deve  comportare  spese  aggiuntive  per  il  Comune, il
Comune attua il principio sancito nel comma 1,
consentendo, secondo le modalità disciplinate da un
apposito regolamento, l’uso di locali comunali per
assemblee e riunioni,   la   formazione di apposite
convenzioni per coordinare la loro azione con quel-
la del Comune, la consultazione delle associazioni
di volontariato e delle associazioni di utenti quando
debbano essere assunte iniziative correlate al settore
di loro attività.

CAPO III - LE CONSULTAZIONI DIRETTE
DEI CITTADINI

Art. 38
Consultazioni

1. Il Sindaco, sentita la Giunta o su determina-
zione del Consiglio, assunta anche in base a richie-
sta di cittadini, indice consultazioni della popolazio-
ne, convocando l’assemblea dei cittadini residenti
nel Comune per l’esame di proposte  di deliberazio-
ne inerenti all’adozione o abrogazione di atti di
competenza del Consiglio   o   della   Giunta o per
l’esame di interventi da attuare.

Art. 39
Modalità per la convocazione

1. Il Sindaco convoca l’assemblea dei cittadini
mediante avviso, da depositare presso la segreteria
comunale e da affiggersi nei luoghi pubblici, nel
quale sono indicati l’ora, il luogo della riunione e
gli oggetti da esaminare nell’assemblea.

2. L’avviso rimane depositato presso la segreteria
comunale e affisso all’albo pretorio e in luoghi pub-
blici nel territorio del   Comune almeno quindici
giorni prima dell’assemblea.

3. Nei cinque giorni precedenti la documentazio-
ne relativa agli oggetti da trattare nell’assemblea è
messa a disposizione dei cittadini presso la segrete-
ria comunale.

Art. 40
Disciplina dell’assemblea

1. All’assemblea possono partecipare attivamente
solo i cittadini residenti nel Comune che abbiano
compiuto il diciottesimo anno di età; non sono am-
messe deleghe.

2. Il Sindaco, anche attraverso propri incaricati,
può richiedere a chi partecipi all’assemblea di docu-
mentare il possesso dei requisiti indicati al comma
1.

3. Le persone che non siano nel possesso dei
requisiti indicati al comma 1 possono solo assistere
all’assemblea, senza prendere la parola e senza
esprimere voto.

4. Il Sindaco può invitare tecnici o altre persone
qualificate a riferire all’assemblea in merito agli og-
getti della convocazione.

5. Il Sindaco presiede l’assemblea ed esercita i
relativi poteri di polizia, anche attraverso il perso-
nale di vigilanza municipale. Un membro dell’as-
semblea, designato dal Sindaco o da lui delegato,
redige un verbale sintetico dell’assemblea, riportan-
do i contenuti essenziali degli interventi e l’esito
delle eventuali votazioni.

6. Il verbale sarà depositato in Comune e ne po-
trà essere rilasciata copia a chiunque vi abbia inte-
resse.

Art. 41
Determinazioni dell’assemblea

1. Nel corso dell’assemblea possono essere di-
scusse solo proposte e questioni indicate nell’avviso
di convocazione di cui all’articolo 39.

2. L’assemblea può votare sulle proposte di deli-
berazione solo se risulti presente  almeno un nume-
ro di cittadini, in possesso dei requisiti indicati
all’articolo 40, comma 1, non inferiore al 30% degli
iscritti nelle liste elettorali del Comune.

3. L’assemblea assume le sue determinazioni  con
il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Art 42
Effetti delle decisioni dell’assemblea

1. Le determinazioni dell’assemblea non hanno
effetti vincolanti nei confronti degli organi comuna-
li.

2. Tuttavia, nel caso che l’assemblea abbia accol-
to una proposta di deliberazione, il Sindaco è tenu-
to a porla in discussione in Consiglio Comunale o
in Giunta, secondo le rispettive competenze, entro
60 e 30 giorni dalla data di svolgimento dell’assem-
blea.

Art. 43
Assemblee limitate a categorie

di cittadini

1. Le disposizioni degli articoli precedenti, in
quanto applicabili, valgono anche nel caso di as-
semblee limitate a categorie particolari di cittadini.

2. Tali assemblee possono essere indette dal Sin-
daco solo per l’esame di questioni o di proposte
che riguardino in modo particolare le categorie
consultate.

3. L’assemblea può votare sulle proposte se risul-
ti presente almeno un numero di cittadini non infe-
riore al 30% della categoria particolare.

Art. 44
Altre consultazioni

1. Il  Consiglio Comunale o il Sindaco, sentita la
Giunta, possono disporre forme di consultazione di-
retta dei cittadini per acquisire elementi di valuta-
zione su atti  o interventi  di  competenza del Comu-
ne.

2. Tali consultazioni si svolgono nella forma di
sondaggi, raccolte  di  firme  ed  altre modalità analo-
ghe e possono comportare anche l’espressione di
voti per corrispondenza. Nel caso di consultazioni
su questioni relativi a servizi pubblici a domanda
individuale, la consultazione può essere estesa, oltre
che ai cittadini residenti nel Comune, agli altri
utenti del servizio.
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3. L’esito della consultazione non ha effetti vin-
colanti nei confronti degli organi del Comune.

CAPO IV - CONSULTAZIONI REFERENDARIE

Art. 45
Referendum consultivo

1. Per realizzare la consultazione della cittadi-
nanza su  questioni di rilevante interesse per  lo  svi-
luppo economico e sociale della comunità locale,
può essere effettuato un referendum consultivo.

2. Il referendum viene indetto, di regola, per
consultare, su una questione determinata, gli eletto-
ri dell’intero Comune.

Art. 46
Oggetto

1. Il referendum riguarda la proposta di adozio-
ne di un determinato atto di competenza del Consi-
glio comunale o la proposta di abrogazione di un
atto adottato dal Consiglio comunale.

2. Il referendum sulla proposta di adozione di
un determinato atto di competenza del Consiglio
Comunale non è ammesso se la legge o lo statuto
prevedano che quest’atto possa essere assunto solo
su proposta del Sindaco o della Giunta.

3. Non sono ammessi referendum che proponga-
no l’abrogazione di delibere concernenti i bilanci, i
tributi  locali, l’assunzione di mutui, il piano regola-
tore generale,   le   questioni   di   materia   statutaria,
nonché ogni altra materia vincolata da leggi statali
o regionali.

4. Le consultazioni referendarie non possono
avere luogo  in  coincidenza  con operazioni  elettorali
provinciali, comunali e circoscrizionali. Non posso-
no altresi, essere indetti i referendum su materie
già oggetto di consultazioni referendarie nell’ultimo
quinquennio.

Art. 47
Proposta

Soggetti promotori di referendum possono essere:
- il 30 per cento del corpo elettorale;
- Il Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale fissa nel Regolamento i

requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

Art. 48
Quesito

1. La  proposta  di  referendum contiene l’enuncia-
zione del quesito da sottoporre all’elettorato, costi-
tuito dagli iscritti nelle liste elettorali del Comune.
Il quesito riguarda un singolo oggetto; è formulato
in modo univoco e chiaro ed in termini che con-
sentano ai cittadini una risposta esprimibile con
“si” o “no”.

Art. 49
Esito

1. La proposta di referendum si intende accolta
quando essa abbia  riportato  il  voto favorevole della
maggioranza assoluta dei votanti.

Art. 50
Effetti

1. L’accoglimento di  una proposta di referendum
non ha  effetti  vincolanti  nei confronti del Consiglio

Comunale. Tuttavia il Sindaco è tenuto a porla in
discussione in Consiglio Comunale entro 60 giorni
dalla proclamazione dell’esito del referendum.

Art. 51
Disciplina del referendum

1. Con regolamento sono disciplinate le modalità
di raccolta delle firme e di valutazione della loro
regolarità, di indizione dei comizi, di costituzione
dei seggi elettorali e di svolgimento delle operazioni
di voto.

2. I referendum si svolgono in un’unica tornata
annuale nel periodo indicato dal regolamento.

CAPO V - ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE

Art. 52
Istanze, petizioni e proposte

1. I cittadini singoli e associati possono avanzare
istanze, petizioni e proposte agli organi del Comu-
ne, al fine di  promuovere interventi per la migliore
tutela di interessi collettivi, con l’osservanza delle
seguenti disposizioni;

2. Le istanze, petizioni e proposte sono indirizza-
te al Sindaco, che ne cura la trasmissione agli or-
gani competenti.

Art. 53
Istanze

1. Le istanze consistono in richieste scritte volte
a sollecitare, nell’interesse collettivo, il compimento
di atti doverosi di competenza degli organi comu-
nali.

2. L’organo comunale competente provvede
sull’istanza entro 30 giorni dal suo ricevimento da
parte del Comune.

Art. 54
Petizioni

1.   Le   petizioni consistono in   richieste scritte,
presentate da un numero di elettori del Comune
pari ad almeno il 10%, dirette a porre all’attenzione
del Consiglio Comunale una questione di sua com-
petenza.

2. Il Sindaco è tenuto a porre in discussione le
petizioni in Consiglio Comunale entro 60 giorni dal
loro ricevimento.

Art. 55
Proposte

1. Le   proposte consistono in   richieste scritte,
presentate da un numero di elettori del Comune
pari ad almeno il 20%, per l’adozione da parte del
competente organo di un testo di deliberazione, ri-
spondente ad un interesse collettivo.

2. Il Sindaco cura che siano acquisiti sulla pro-
posta i pareri previsti dalla legge n. 142/1990 e
s.m.i. e pone in discussione la proposta in Consi-
glio Comunale o in Giunta rispettivamente entro 60
e 30 giorni dal suo ricevimento.

Art. 56
Disposizioni comuni

1. Degli atti o degli interventi posti in essere da-
gli organi comunali in esito alle istanze, alle peti-
zioni ed alle proposte il Sindaco dà notizia per
iscritto al primo sottoscrittore.
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Art. 57
Diritto generale d’istanza

1. La disciplina prevista negli articoli precedenti
è dettata con piena salvezza del diritto generale
d’istanza  riconosciuto  ai  cittadini  singoli  o  associati
dalle leggi vigenti.

TITOLO IV - ORGANIZZAZIONE

CAPO I - ORGANIZZAZIONE OGGETTIVA

Art. 58
Principi organizzativi

1. L’organizzazione del Comune è progettata con-
siderando la natura delle funzioni svolte, le caratte-
ristiche dei servizi erogati e degli obiettivi della
programmazione pluriennale.

2. I criteri ispiratori della organizzazione del la-
voro sono:

a) la valorizzazione delle professionalità;
b) l’individuazione di chiare responsabilità gestio-

nali;
c) la flessibilità negli assetti organizzativi;
d) la semplificazione delle procedure;
e) l’assegnazione del personale sulla base delle

effettive necessità.

Art. 59
Rapporti tra gli organi di governo

e l’apparato amministrativo

1. Le strutture funzionali del Comune operano
nell’ambito degli indirizzi e delle direttive degli or-
gani di governo del Comune e la loro attività è sot-
toposta a forme di vigilanza e controllo da parte
dei medesimi.

2. In particolare il Consiglio Comunale determina
gli indirizzi programmatici di ordine generale ed i
criteri generali di organizzazione; la Giunta defini-
sce gli indirizzi gestionali e le norme regolamentari
nelle materie organizzative; il Sindaco sovrintende
al buon funzionamento degli uffici, impartisce al
Segretario Comunale ed ai responsabili dei servizi
le direttive del caso, tenendo conto degli indirizzi
consiliari e di giunta e vigila sulla loro applicazio-
ne. Gli indirizzi e le direttive  devono comunque  ri-
spettare l’autonomia tecnica e la professionalità del
personale, il quale, nel caso in cui ritenga illegitti-
me le direttive ovvero lesive del principio di cui
all’articolo 51, comma 2, della legge n. 142 del
1990, può motivatamente richiedere la loro confer-
ma per iscritto.

3. L’attività delle strutture funzionali è sottoposta
a forme di vigilanza ed a riscontri di efficienza e
di economicità gestionale a cura del Sindaco e, per
le rispettive competenze, del Segretario e dei re-
sponsabili dei servizi, anche ai fini della valutazione
del personale e dell’assegnazione di benefici econo-
mici di rendimento.

Art. 60
Regolamento sull’ordinamento degli uffici

e dei servizi

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi determina, in conformità alle leggi, al
presente statuto, ai criteri generali deliberati dal
Consiglio e tenuto conto dei contratti collettivi di
lavoro per il comparto, i moduli organizzativi
dell’ente, i compiti delle strutture organizzative, i
meccanismi del loro funzionamento e correlazione

ed  i  riscontri di  efficacia, efficienza ed  economicità
dell’azione.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi è approvato dalla Giunta.

CAPO II - ORGANIZZAZIONE SOGGETTIVA

Art. 61
Contratti a termine di diritto privato

1. Nei limiti di legge e con le modalità previste
dal regolamento, la copertura di posti di organico
di alta specializzazione o di funzionario, può avve-
nire mediante la stipula di contratti a tempo deter-
minato.

2. L’assunzione di personale dirigenziale o di alta
specializzazione, nei limiti di legge e con i criteri
previsti dal regolamento, può avvenire anche al di
fuori della previsione della dotazione organica. I
contratti di cui al presente comma non possono
avere durata superiore al mandato del Sindaco.

Art. 62
Contratti di prestazione d’opera

1. Per lo svolgimento di attività di contenuto
professionale o di peculiare qualificazione ovvero in
casi di particolare necessità, il Comune può stipula-
re contratti di prestazione d’opera, ai sensi degli ar-
ticoli 2222, 2229 e seguenti dei codice civile.

2. Tali contratti devono connettersi allo svolgi-
mento di una specifica ed individuata attività ed es-
sere limitati nel tempo.

CAPO III - ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

Art. 63
Principi di organizzazione

dei servizi pubblici municipali

1. Il Comune organizza la gestione dei servizi
pubblici resi alla collettività secondo il criterio di
congruenza tra la natura del servizio e la tipologia
delle prestazioni da un lato e la forma organizzato-
ria dall’altro e secondo  i  principi  di efficienza, effi-
cacia ed economicità.

2. In particolare le determinazioni inerenti all’or-
ganizzazione della gestione dei pubblici servizi de-
vono dare atto, in modo congruo e circostanziato,
della correlazione tra la forma organizzatoria ed il
servizio da svolgere.

3. La determinazione di gestione di un pubblico
servizio, gli obiettivi che si intendono conseguire, il
piano tecnico e finanziario e la scelta della forma
organizzatoria sono determinati, su proposta del
Sindaco, sentita la Giunta Comunale ed esperite le
forme di partecipazione eventualmente previste, dal
Consiglio Comunale col voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei consiglieri in carica.

4. La gestione dei pubblici servizi locali è infor-
mata ai criteri di efficienza nell’organizzazione della
produzione delle prestazioni, di efficacia qualitativa
e quantitativa della loro erogazione e dell’economi-
cità operativa.

5. I cittadini, singoli o in forma associata, posso-
no intervenire nell’esercizio dei servizi pubblici loca-
li.

Art. 64
Forme di gestione

1. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 42 - 18 ottobre 2000

90



comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge e dal presente Statuto.

2. Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affidamento
in concessione o in appalto, costituzione di Azien-
de, di Consorzio, di Società per Azioni o di Società
a Responsabilità Limitata a prevalente capitale pub-
blico locale.

3. Per gli altri servizi la comparazione viene ef-
fettuata tra la gestione attraverso la costituzione di
Istituzione, l’affidamento in appalto o in concessio-
ne, nonché tra la forma singola o quella associata
mediante convenzione, unione di Comuni, ovvero
Consorzio. La gestione in economia è effettuata
solo in quanto non siano convenientemente utilizza-
bili altre forme di gestione.

Art. 65
Gestione in economia dei servizi pubblici

1. Sono gestiti in economia i servizi pubblici
non comportanti un’organizzazione complessa e non
aventi, per la tipologia delle prestazioni erogate, ne-
cessità di utilizzo di moduli produttivi.

2. La gestione in economia è operata secondo le
discipline proprie dell’esercizio delle funzioni del
Comune e della sua organizzazione.

Art. 66
Affidamento in concessione a terzi

1. I servizi pubblici che, per loro natura e per la
tipologia delle prestazioni, non richiedano in modo
periodico l’emanazione di indirizzi e direttive da
parte del Comune e che, al contempo, richiedano
un’organizzazione aziendale ed i moduli dell’azione
propri dei soggetti di diritto comune possono essere
gestiti mediante concessione a terzi.

2.  La scelta del concessionario,  salve  restando le
disposizioni di leggi speciali, è operata, di norma,
previo confronto comparativo tra più interessati, i
quali, all’uopo invitati, presentano un progetto tec-
nico e finanziario di gestione del servizio.

3. Ove economie di scala lo rendano opportuno,
il Comune può stipulare convenzioni di cui all’arti-
colo 24 della legge n. 142 del 1990 al fine di affi-
dare congiuntamente concessioni di pubblici servizi
a terzi.

Art. 67
Aziende consortili

1. Il Comune affida a Consorzi con la Provincia
e  con altri  Comuni  la gestione, in  forma aziendale,
dei servizi pubblici che richiedano, per la natura
del servizio e la tipologia delle prestazioni da ero-
gare, un’organizzazione imprenditoriale connessa a
significative e permanenti interrelazioni con l’ammi-
nistrazione.

Art. 68
Criteri per l’adesione a Consorzi

1. Ai fini della sua adesione a un Consorzio, il
Comune verifica che la disciplina istituzionale del
Consorzio sia conforme ai seguenti principi:

- lo svolgimento dell’attività consortile si informi
ai criteri della corretta gestione aziendale e della
efficienza nell’erogazione dei servizi, sia per quanto
concerne la gestione complessiva, sia per quanto
concerne la gestione di ogni singolo servizio;

- i rapporti finanziari fra il Consorzio e gli enti
consorziati siano adeguati ai criteri indicati nell’arti-
colo seguente;

- sia assicurato al Comune almeno un livello mi-
nimo, di servizi, non modificabile senza previa inte-
sa con il Comune stesso.

2. L’adesione a un Consorzio è deliberata dal
Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei
Consiglieri in carica. Unitamente allo Statuto del
Consorzio, il Consiglio Comunale approva la con-
venzione, che disciplina gli obblighi e le garanzie
reciproche degli enti consorziati.

Art. 69
Rapporti finanziari con il Consorzio

1. Il Comune, quando aderisce al Consorzio, con-
ferisce la propria quota di fondo di dotazione, de-
terminata conformemente alle previsioni dello statu-
to consortile e della convenzione.

Art. 70
Società a partecipazione comunale

1. I servizi pubblici aventi le caratteristiche indi-
cate all’articolo 67, per i cui assetti patrimoniali e
gestionali sia proficua la partecipazione anche di
privati o comunque utile la forma societaria, sono
gestiti mediante Società per Azioni o Società  a  Re-
sponsabilità Limitata a prevalente capitale pubblico
locale.

2. L’azionariato pubblico è articolato tra il Co-
mune ed  altri  Enti Locali, riuniti  per quanto possi-
bile da un patto di sindacato azionario di voto che
garantisca il governo dell’indirizzo strategico e ge-
stionale della società.

3. Il Comune può, altresì, partecipare a società
di capitali che non gestiscano pubblici servizi, ma
che comunque abbiano come scopo sociale l’eserci-
zio di attività nelle materie d’interesse comunale,
senza i vincoli e le limitazioni di cui ai precedenti
commi del presente articolo.

4. La determinazione di partecipazione a società
di  capitali  è assunta dal  Consiglio con il voto della
maggioranza assoluta dei consiglieri in carica. La
proposta  è  accompagnata  da un progetto  tecnico-fi-
nanziario, dei previ impegni dei privati che intenda-
no partecipare alla società e dallo schema dello sta-
tuto societario. Il Consiglio delibera contestualmente
l’approvazione del progetto, lo schema di statuto so-
cietario, gli impegni finanziari e la partecipazione
dei privati.

5. A tal fine i privati partecipanti producono ido-
nee lettere  d’intenti  e  le  certificazioni  previste dalla
legislazione per la lotta al crimine organizzato.

Art. 71
Istituzioni consortili

1. Il Comune, al fine  di  garantire l’uniformità di
erogazione e la realizzazione di opportune econo-
mie di scala, provvede alla gestione dei servizi so-
ciali rivolti alla persona, senza rilevanza imprendito-
riale,  partecipando a Consorzi tra enti  locali per la
loro gestione attraverso istituzione consortile.

Art. 72
Disciplina dell’istituzione consortile

1. Ai fini dell’adesione a Consorzi per la gestione
di servizi in forma di istituzione si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 68
e 69.
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TITOLO V - FORME COLLABORATIVE
E ASSOCIATIVE

Art. 73
Criteri generali

1. Il Comune ricorre alla gestione associata di
funzioni o di servizi di competenza comunale me-
diante  la stipula di  convenzioni, ai sensi dell’artico-
lo 24 della legge n. 142  del 1990, ovvero mediante
Consorzi, ai sensi dell’articolo 25 della medesima
legge.

Art. 74
Convenzioni per la gestione

dei servizi

1. Il Consiglio Comunale coordina, mediante con-
venzione, l’erogazione dei servizi nel territorio del
Comune con l’erogazione dei  servizi  da  parte di al-
tri Comuni.

2. Il Consiglio Comunale può deliberare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni o con la
Provincia per la gestione di servizi in forma asso-
ciata. Le convenzioni possono riguardare la gestione
di servizi nell’intero territorio del Comune, ovvero
in alcune parti soltanto di esso.

3. Il Comune può stipulare convenzioni anche
per la costituzione di uffici comuni con le modalità
previste dalla legge.

Art. 75
Convenzioni per l’utilizzazione di uffici

della Provincia o di altri Comuni

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la stipu-
lazione di apposite convenzioni per l’utilizzazione di
uffici della Provincia o di altri Comuni, specie
quando vi  sia  necessità di ricorrere a  strutture  tec-
niche particolarmente qualificate o che il Comune
non abbia convenienza o possibilità di istituire.

2. Nella convenzione sono fissati:
a) la durata del rapporto;
b) le modalità secondo cui l’ufficio della Provin-

cia o  del Comune sarà richiesto di  intervenire o di
prestare comunque la sua attività;

c) l’eventuale disponibilità minima che dovrà es-
sere garantita al Comune;

d) gli oneri finanziari a carico del Comune.

Art. 76
Convenzioni per l’utilizzazione di uffici

comunali da parte della Provincia
o di altri Comuni

1. Il Comune può consentire l’utilizzazione dei
suoi uffici da parte della Provincia o di altri Comu-
ni, sulla base di una apposita convenzione, previa
verifica della compatibilità di tale utilizzo con le
esigenze proprie del Comune.

2. Nella convenzione sono fissati:
a) la durata del rapporto;
b) le modalità secondo cui l’ufficio comunale

sarà richiesto di intervenire o di prestare comunque
la sua attività a favore della Provincia o di altri
Comuni;

c) l’entità dell’impegno dell’ufficio comunale che
dovrà essere destinata alla Provincia o agli altri Co-
muni;

d) gli oneri finanziari a carico della Provincia o
degli altri Comuni, determinati tenendo conto della
quota di costo gravante sul Comune per le strutture
e il personale messo a disposizione, commisurata

all’entità dell’impegno presumibile a favore della
Provincia o degli altri Comuni.

Art. 77
Consorzi: rinvio

1. Per quanto concerne la costituzione di Con-
sorzi per aziende o istituzioni si applicano l’articolo
67 e seguenti.

Art. 78
Accordi di programma

1. Il Comune, per la definizione e la realizzazio-
ne di opere e di interventi che richiedono un coor-
dinamento con i Comuni ed altri soggetti pubblici,
può promuovere accordi di programma aventi, qua-
le primo atto, l’indizione di una Conferenza preli-
minare dei rappresentanti delle Amministrazioni in-
teressate.

2. L’organo comunale competente in relazione
all’oggetto dell’accordo di programma definisce gli
indirizzi ai quali il rappresentante del Comune deve
attenersi ai fini dell’accordo.

Art. 79
Conferenze di servizi

1. Nel caso che sia richiesta la partecipazione
del Comune o di un suo organo ai fini di una con-
ferenza  di servizi, l’organo comunale  competente in
relazione all’oggetto della conferenza, identifica chi
debba rappresentare il Comune nella stessa e defi-
nisce gli indirizzi cui egli deve attenersi.

Art. 80
Salvezza di discipline speciali

1. La disciplina prevista negli articoli 74, 75, 76,
77 e 78 è formulata con piena salvezza delle leggi
statali o regionali che prevedano forme particolari
di convenzioni, di Consorzi,  di  accordi di  program-
ma o di conferenze di servizi.

Art. 81
Unione tra i Comuni - Criteri

per l’adesione

1. Il Comune esprime il proprio interesse per
l’ipotesi tra i Comuni viciniori:

2. L’adesione all’unione non comporta la necessi-
tà di modifiche  al  presente Statuto, ma solo l’inap-
plicabilità - per tutta la durata dell’unione - delle
norme  incompatibili  con  l’Atto  Costitutivo e  lo  Sta-
tuto dell’Unione.

3.  Lo Statuto dell’Unione,  indicherà  il  livello mi-
nimo dei Servizi demandati all’unione che dovranno
essere effettuati nel territorio comunale.

TITOLO VI - L’AZIONE AMMINISTRATIVA

CAPO I - I REGOLAMENTI

Art. 82
I Regolamenti Comunali

1. Nel rispetto della legge e del presente Statuto,
vengono emanati regolamenti per l’organizzazione
ed il  funzionamento delle istituzioni e degli  organi-
smi di partecipazione, per il funzionamento degli
organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle se-
guenti limitazioni:

a) non possono  contenere  disposizioni in contra-
sto con le norme ed i principi costituzionali, con le

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 42 - 18 ottobre 2000

92



leggi e regolamenti comunitari,  statali e regionali e
con il presente Statuto;

b) la loro efficacia è limitata nell’ambito comu-
nale;

c) devono avere carattere di generalità;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvo i

casi di deroga espressa dal Consiglio Comunale,
motivata da esigenze di pubblico interesse o da
previsione normativa.

Art. 83
Forme di esternazione

1. I regolamenti sono resi pubblici mediante af-
fissione all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi
unitamente alla deliberazione di approvazione.

2. Resta ferma ogni altra forma di pubblicazione
prevista dalle leggi.

3. La raccolta dei regolamenti del Comune è li-
beramente consultabile, senza alcuna formalità, da
chiunque ne faccia richiesta verbale.

CAPO II - DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 84
I Pareri

1. La Giunta ed il Consiglio assumono le delibe-
razioni di loro competenza sulla base di proposte
corredate dei pareri prescritti dalla Legge n.
142/1990 e s.m.i.

2. La Giunta ed il Consiglio, ove intendano di-
scostarsi dalla proposta, adottano una nuova propo-
sta sulla quale deliberano dopo aver rinnovato, en-
tro i termini previsti dal regolamento di organizza-
zione degli uffici e dei servizi, l’acquisizione dei pa-
reri prescritti. Si prescinde da tale rinnovazione per
le modificazioni tendenti ad adeguare la delibera-
zione al contenuto dei pareri resi sulla relativa pro-
posta.

3. Restano fermi gli altri pareri obbligatori per
legge.

4. Il Sindaco può sempre richiedere i pareri di
cui al comma 1 sugli atti di sua competenza.

5. I pareri facoltativi sono richiesti quando sussi-
stano specifiche ragioni che ne rendano opportuna
l’assunzione.

Art. 85
Concessione di ausili finanziari

1. Il Comune può erogare alle associazioni ed
enti, con esclusione dei partiti politici, contributi
economici da destinarsi allo svolgimento dell’attività
associativa.

2. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, ai sensi dell’arti-
colo 12 della legge n. 241/1990.

TITOLO VII - ACCESSO AGLI ATTI E DIRITTO
ALLE INFORMAZIONI

Art. 86
Esercizio del diritto di accesso

1. Al fine di assicurare la trasparenza dell’attività
amministrativa del Comune, è garantito l’esercizio
del diritto di accesso agli atti emanati dagli organi
comunali.

2. Ai soggetti che ne abbiano interesse per la tu-
tela di situazioni giuridicamente rilevanti è inoltre
assicurato il diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi relativi agli atti emanati dal Comune. Il

medesimo diritto è assicurato anche alle  libere for-
me associative, in relazione al loro scopo sociale ed
a quelle ad esse equiparate.

3. Il diritto si esercita mediante visione degli atti
e  dei documenti ed  estrazione  di loro copia. La ri-
chiesta di visione e copia è soddisfatta dal Comune
contemperando gli interessi giuridicamente rilevanti
del richiedente con le esigenze di funzionalità e
buon andamento dell’amministrazione.

Art 87
Limitazioni al diritto di accesso

1. Oltre agli atti e ai documenti coperti da segre-
to o divieto di divulgazione per espressa indicazio-
ne di legge, con regolamento sono determinate le
categorie di atti e documenti per i quali il diritto
di accesso può essere limitato o temporaneamente
rinviato in quanto la loro diffusione possa pregiudi-
care il diritto alla riservatezza delle persone, dei
gruppi o delle imprese ovvero l’imparzialità ed il
buon andamento dell’amministrazione.

2. Il  diritto della riservatezza delle persone è  tu-
telato  dal regolamento  con particolare riguardo agli
atti e ai documenti concernenti le condizioni di sa-
lute, quelle personali e familiari e quelle economi-
che.

3. Per assicurare il diritto alla riservatezza posso-
no essere stabilite limitazioni al diritto di accesso
agli atti e ai documenti prevedendo la loro esibizio-
ne parziale o in forma aggregata e con esclusione
della possibilità di individuazione dei soggetti inte-
ressati.

Art. 88
Accesso alle informazioni

1. Il Comune mette a disposizione di chiunque
ne faccia richiesta le informazioni di cui esso di-
spone riguardo alle proprie funzioni, alle aziende,
ai consorzi,  alle  società cui esso partecipa,  alla  po-
polazione, al territorio e alle attività economiche e
sociali che si svolgono in territorio comunale.

2. Le informazioni sono disponibili con le moda-
lità stabilite dal regolamento comunale disciplinante
l’accesso agli atti.

TITOLO VIII - BILANCI E CONTABILITA’

CAPO I - LA GESTIONE CONTABILE
E PATRIMONIALE

Art. 89
Regolamento di contabilità

1. Ferme restando le disposizioni di legge relati-
ve agli ordinamenti contabili degli enti locali, la di-
sciplina del bilancio pluriennale di previsione, di
quello annuale di previsione, del conto consuntivo,
delle entrate e delle uscite, della gestione delle ri-
sorse e degli impieghi, dei controlli di gestione tan-
to finanziari che economici, dei contratti, dell’am-
ministrazione del patrimonio e della responsabilità
per danni derivanti all’amministrazione, è disposta
mediante il regolamento di contabilità del Comune.

2. Il regolamento di contabilità si ispira comun-
que ai principi derivanti dalla normativa contabili-
stica dello Stato e della Regione nonchè da quella,
recepita o comunque vigente nell’ordinamento italia-
no, della Comunità Economica Europea ed è im-
prontato a criteri di  chiarezza contabile, di  possibi-
lità permanente dì riscontri, di tempestività delle
operazioni e di trasparenza ed economicità dei con-
tratti.
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Art. 90
Il patrimonio del Comune

1. Il patrimonio del Comune è costituito dai
beni immobili e mobili appartenenti allo stesso ed
è disciplinato dalle disposizioni legislative che con-
cernono tali beni.

2. Il Comune provvede alla gestione del proprio
patrimonio, avendo cura di mantenerne la miglior
conservazione possibile e di utilizzare i beni desti-
nati a funzioni pubbliche nel modo più coerente
con le stesse e quelli destinati a reddito in modo
economico.

3. I beni del Comune sono iscritti quanto alla
consistenza ed al valore negli inventari di cui al re-
golamento di contabilità, che sono periodicamente
aggiornati applicando parametri congrui  di rivaluta-
zione e svalutazione, in rapporto al valore della
moneta ed al deterioramento dei beni stessi.

Art. 91
Entrate ed uscite del Comune

1. Le risorse del Comune sono costituite dalle
entrate previste dall’articolo 54, comma 4, della leg-
ge n. 142 del 1990 e sue modificazioni ed integra-
zioni.

2. Le uscite del Comune sono costituite dalle
spese necessarie per l’esercizio delle funzioni e per
il conseguimento dei pubblici interessi la cui cura
spetti al Comune; esse si articolano in spese cor-
renti e spese d’investimento.

3. Il Comune osserva, per la gestione dell’entrata
e della uscita, le disposizioni legislative e regola-
mentari in materia ed i principi di efficienza
dell’azione contabile, della coerenza economica e fi-
nanziaria e della riscontrabilità, secondo un piano
di costi ad indici economici, dell’efficacia della spe-
sa.

Art. 92
Bilancio pluriennale e coordinamento

con la programmazione

1. Il Comune adotta, in coerenza temporale con
il bilancio pluriennale della Regione Piemonte, un
bilancio pluriennale.

2. Il bilancio pluriennale del Comune rappresenta
il quadro  delle risorse di cui si  prevede la  disponi-
bilità nel periodo considerato per il conseguimento
degli interessi pubblici affidati all’ente, coerente-
mente con le scelte dei piani e programmi comuna-
li; esso costituisce il riscontro di copertura finanzia-
ria di nuove e maggiori spese a carico di esercizi
futuri.

3. Il bilancio pluriennale è lo strumento di pro-
grammazione economico-finanziaria e si coordina
con gli atti di piano e programma del Comune,
nonché con i loro progetti attuativi.

4. Il bilancio pluriennale, aggiornato annualmen-
te in occasione dell’approvazione del bilancio an-
nuale, è elaborato in termini di competenza; il bi-
lancio pluriennale deve chiudere in pareggio per
ciascuno degli esercizi cui si riferisce.

5. Il bilancio pluriennale è approvato dal Consi-
glio Comunale, nei modi e con le forme di legge e
di statuto, su proposta della Giunta Comunale.

Art. 93
Bilancio preventivo annuale

1. Il bilancio annuale di previsione rappresenta il
quadro delle risorse che si prevede saranno disponi-

bili per gli impieghi nel periodo dall’1 gennaio al
31 dicembre di ciascun anno, costituente l’esercizio.

2. Il bilancio di previsione è formato secondo i
principi dell’unità,  annualità,  universalità ed  integri-
tà, veridicità, pareggio finanziario ed economico e
pubblicità.

3. Il bilancio di previsione costituisce limite ed
autorizzazione alle operazioni contabili ed è accom-
pagnato da appositi allegati illustrativi dell’entrata e
dell’uscita per programmi, servizi ed interventi, dal
piano dei costi per centri di spesa. Allo stesso sono
allegati gli altri documenti previsti dal regolamento
di contabilità.

4. Il bilancio annuale di previsione, accompagna-
to da una relazione revisionale e programmatica e
dalla relazione del revisore dei conti, è approvato
dal Consiglio Comunale, nei modi e con le forme
di legge e di statuto, su proposta della Giunta Co-
munale.

Art. 94
Rendiconto consuntivo annuale e riscontri

1. I risultati della gestione del bilancio annuale
di previsione sono riassunti e dimostrati annual-
mente nel rendiconto generale, che si compone del
conto di bilancio, del conto patrimoniale e del pro-
spetto dimostrativo dei risultati di gestione.

2. Al conto consuntivo sono allegati i dati gestio-
nali relativi a programmi, servizi ed interventi, gli
elementi riassuntivi dei centri di spesa, nonchè gli
altri  documenti previsti  dal regolamento di  contabi-
lità.

3. Il  conto consuntivo, accompagnato da  una re-
lazione illustrativa della Giunta sui dati finanziari
economici e patrimoniali, nonchè sui risultati della
gestione, con particolare riferimento a piani, pro-
grammi, progetti, servizi ed interventi e dalla rela-
zione del Revisore dei Conti, è approvato dal Con-
siglio Comunale, nei modi e con le forme di legge
e di regolamento, su proposta della Giunta Comu-
nale.

Art. 95
Vincolo di copertura delle spese

1. Gli impegni di spesa non possono in nessun
caso superare gli stanziamenti di spesa di compe-
tenza del bilancio annuale di previsione.

2. Gli impegni di spesa sono nulli se non accom-
pagnati da un’attestazione della relativa copertura
finanziaria da parte del responsabile dei servizi fi-
nanziari nel Comune.

CAPO II - VERIFICHE E CERTIFICAZIONI

Art. 96
Il Revisore dei Conti

1. Il Consiglio Comunale elegge a maggioranza
assoluta dei Consiglieri in carica, il Revisore dei
Conti, scegliendolo fra gli appartenenti ad una delle
categorie indicate  dall’art. 57, comma 2, della legge
n. 142/1990 e s.m.i.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza ai compiti demandatigli dalla legge e dallo
Statuto.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione, redigendo apposita relazio-
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ne, che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il Revisore ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie a i doveri con la diligenza del
mandatario.

7. Al Revisore dei conti possono essere altresì af-
fidate ulteriori funzioni purchè le stesse non siano
incompatibili con le funzioni di controllo e di indi-
rizzo.

CAPO III - CONTRATTI E CONVENZIONI

Art. 97
Principi in materia di contratti

1. Il regolamento in materia di contratti discipli-
na l’attività contrattuale del Comune informandosi
ai seguenti principi direttivi:

a) ai contratti del Comune si applicano le norme
di diritto comune,  con  l’osservanza delle disposizio-
ni pubblicistiche in materia;

b) la stipula dei contratti deve esser preceduta
da apposita determinazione del responsabile del
procedimento di spesa contenente quanto previsto
dalla legge.

2. Nel rispetto  di quanto disposto dalla  legge, le
norme relative ai procedimenti negoziali sono stabi-
lite nel Regolamento dei contratti.

Art. 98
Convenzioni di tesoreria

1. Il servizio di tesoreria del Comune è affidato
ad un’azienda di credito di cui all’articolo 5 del re-
gio decreto 12 marzo 1936 n. 375 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni.

2. La scelta dell’azienda di  credito è determinata
sulla base di un confronto comparativo, con esperi-
mento  migliorativo, tra  almeno  tre  offerte di azien-
de, dotate di sportelli sul territorio comunale, o di
Comuni viciniori.

3. La convenzione di tesoreria è approvata dal
Consiglio.

4. I rapporti con il tesoriere sono regolati dalla
legge, dal regolamento di contabilità, nonché dalla
convenzione.

TITOLO XI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 99
Efficacia dello Statuto

1. Lo Statuto Comunale entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’Albo Pretorio
dell’ente.

2. Le disposizioni del presente statuto prevalgono
su ogni altra diversa disposizione normativa e sono
immediatamente applicabili anche in assenza dei
regolamenti in esse richiamati.

1

Comune di Vanzone Con San Carlo (Verbano Cusio
Ossola)

Statuto comunale
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Titolo I - Autonomia e Finalità Del Comune

Art. 1
Autonomia del Comune

Il Comune è l’ente espressione della comunità lo-
cale,  dotato di  autonomia costituzionalmente garan-
tita.

Il Comune rappresenta la popolazione insediata
nel proprio territorio, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico,
nel rispetto delle leggi e secondo i principi dell’or-
dinamento della Repubblica.

Il Comune ha autonomia normativa, organizzati-
va e finanziaria.

E’ titolare di funzioni e poteri propri ed esercita
le funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Sta-
to e dalla Regione, secondo il principio di sussidia-
rietà.

Il  Comune svolge le sue funzioni anche attraver-
so l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle
loro forme di aggregazione sociale.

Il Comune favorisce la più ampia partecipazione
della popolazione alle scelte amministrative; ricono-
sce e sostiene le libere associazioni ed il volontaria-
to, quale momento di aggregazione e confronto su
temi d’interesse della comunità locale.

Assicura che i cittadini abbiano libero accesso
alle informazioni sulla vita amministrativa  e sull’at-
tività dell’ente ed assume le misure idonee a realiz-
zare il pieno e paritario uso dei servizi pubblici,
senza distinzioni dovute  alle  condizioni economiche
e sociali, al sesso, alla religione ed alla nazionalità.

Art. 2
Sede, stemma e gonfalone

Il comune ha sede nel capoluogo, e non è in
possesso di stemma e gonfalone.

Art. 3
Funzioni

Il Comune esercita tutte le funzioni ed i compiti
amministrativi necessari alla cura degli interessi ed
alla promozione dello sviluppo della comunità co-
munale, non attribuiti espressamente per legge allo
Stato, alla Regione ed alla Provincia.

Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge
a definire gli obiettivi della programmazione provin-
ciale, regionale e statale.

Il Comune attua forme di cooperazione tra enti
per l’esercizio in ambiti territoriali adeguati delle
attribuzioni proprie, conferite e delegate, secondo i
principi della sussidiarietà e dell’omogeneità delle
funzioni, dell’economicità, efficienza ed efficacia
della gestione e dell’adeguatezza organizzativa.

Il Comune demanda ad apposito regolamento la
disciplina per l’attuazione coordinata con lo Stato e
la Regione degli interventi necessari alla tutela ed
alla piena integrazione sociale delle persone porta-
trici di handicap,  in attuazione del principio di va-
lorizzazione della persona umana.

Il Comune gestisce il servizio elettorale, dell’ana-
grafe, dello stato civile, di statistica e leva militare
ed ogni altro servizio dello Stato e della Regione
organizzato a livello locale.

Art. 4
Statuto comunale

Il Comune determina il proprio ordinamento nel-
lo Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e
gli atti degli organi istituzionali e di quelli ammini-
strativi e di gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale
con le maggioranze e le procedure stabilite dalla
legge.

Le modifiche dello Statuto sono precedute da
idonee forme di consultazione; sono approvate dal
Consiglio a scrutinio palese, con votazioni separate
sui singoli articoli e votazione complessiva finale.

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono esse-
re proposte da almeno un quinto dei consiglieri as-
segnati.

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’Albo    Pretorio successiva
all’esame dell’Organo di controllo.

Lo statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione presso la Sede Comunale.

Art. 5
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle mate-
rie e funzioni proprie.

Il Comune esercita la potestà regolamentare
nell’ambito dei principi fissati dalla legge e nel ri-
spetto delle norme statutarie.

I  regolamenti  le cui  disposizioni incidono su po-
sizioni giuridiche soggettive possono  essere sottopo-
sti a forme di consultazione popolare.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
comunali e agli strumenti di pianificazione e  le  re-
lative norme d’attuazione ed in genere tutti i rego-
lamenti soggetti ad approvazione del Consiglio Co-
munale entrano in vigore, se non diversamente pre-
visto dalla legge, al compimento di un periodo di
deposito presso la Segreteria Comunale della durata
di dieci giorni, da effettuare successivamente all’ese-
cutività delle relative deliberazioni di approvazione.
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Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissione di avviso all’albo
pretorio.

I regolamenti sono portati a conoscenza della
popolazione attraverso idonei mezzi di informazio-
ne, che ne mettano in evidenza i contenuti e gli
aspetti significativi.

Art. 6
Albo Pretorio

Nella Sede Municipale, in luogo accessibile al
pubblico, è individuato apposito spazio da destinare
ad Albo Pretorio per la pubblicazione degli atti, dei
provvedimenti e degli avvisi soggetti per legge o per
statuto a tale adempimento.

Il Messo Comunale cura la tenuta dell’Albo e
l’affissione degli atti soggetti a pubblicazione.

TITOLO II - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

Capo I - Gli organi istituzionali

Art. 7
Organi

Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta
ed il Sindaco.

Gli amministratori nell’esercizio delle proprie
funzioni improntano il proprio comportamento a
criteri di imparzialità e buona amministrazione.

Capo II - Il Consiglio

Art. 8
Elezione, composizione e durata

Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio univer-
sale e diretto ed è composto dal Sindaco e da 12
Consiglieri.

L’elezione del consiglio comunale, il numero e la
posizione giuridica dei consiglieri, nonché le cause
di ineleggibilità, incompatibilità e decadenza sono
regolate dalla legge.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglie-
ri decadono dalla carica per la mancata partecipa-
zione senza giustificato motivo a tre sedute conse-
cutive del Consiglio.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio negli
stessi termini e modalità previsti dalla legge per la
dichiarazione di incompatibilità.

I consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, non ap-
pena adottata la relativa deliberazione.

La durata in carica del Consiglio Comunale è
stabilita dalla legge.

Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla
data delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il
Consiglio adotta i soli atti urgenti ed improrogabili.

I consiglieri cessati dalla carica per effetto del
rinnovo o dello scioglimento del Consiglio continua-
no ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti tem-
porali delle  norme sul  rinnovo degli organismi am-
ministrativi.

Art. 9
I Consiglieri

I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera co-
munità ed esercitano le funzioni senza vincolo di
mandato.

Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono di-
sciplinati dalla  legge,  dal  presente Statuto  e  dal re-

golamento per il funzionamento del Consiglio co-
munale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni og-
getto di competenza del Consiglio, di  cui  all’art. 32
della legge n. 142/90 e s.m.i.

l Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività
della Giunta e degli uffici e servizi dell’Ente, che
esercitano in forma organica attraverso le commis-
sioni consiliari e singolarmente mediante interroga-
zioni, interpellanze e mozioni.

Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni
sono discusse all’inizio di ciascuna seduta consiliare
o, secondo le norme del regolamento, in sessioni
distinte da quelle destinate alla trattazione degli ar-
gomenti di natura amministrativa.

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun
Consigliere ha diritto di ottenere senza particolari
formalità dagli uffici comunali, dalle aziende e da-
gli enti dipendenti, copia di atti, notizie ed infor-
mazioni utili ai fini dell’espletamento del mandato.

Art. 10
Prerogative e competenze delle minoranze consiliari

Le norme del regolamento di funzionamento del
Consiglio Comunale devono consentire ai Consiglieri
appartenenti ai gruppi delle minoranze consiliari
l’effettivo esercizio dei poteri ispettivi e di controllo
e del diritto d’informazione sull’attività e sulle ini-
ziative del Comune, delle Aziende, Istituzioni e de-
gli enti dipendenti.

Ai gruppi delle minoranze consiliari, spetta la de-
signazione dei Presidenti delle commissioni consilia-
ri, ordinarie e speciali, aventi funzione di controllo
e di garanzia, individuate dal regolamento.

Spetta altresì ai gruppi di minoranza, con vota-
zione separata e limitata ai soli componenti dei
gruppi stessi, la nomina di loro rappresentanti negli
organi collegiali degli enti, delle aziende ed istitu-
zioni dipendenti dall’ente, nonché in tutte le com-
missioni anche a carattere consultivo, ove la legge,
lo Statuto ed i regolamenti prevedano la designazio-
ne da parte del Consiglio di propri rappresentanti
in numero superiore ad uno.

Art. 11
Prima seduta del Consiglio

La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le
elezioni è convocata dal Sindaco nel termine di die-
ci giorni dalla  proclamazione degli eletti e deve  te-
nersi entro 10 giorni dalla diramazione dell’invito di
convocazione.

E’  presieduta  dal  Sindaco o -  in caso di sua as-
senza, impedimento o rifiuto - dal Consigliere an-
ziano intendendosi colui ha conseguito la maggior
cifra elettorale individuale.

Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto,
l’Assemblea procede alla convalida dei Consiglieri
eletti e del Sindaco.

La seduta prosegue con il giuramento del Sinda-
co, con la comunicazione da parte del Sindaco del-
la composizione della Giunta, la costituzione e no-
mina delle commissioni consiliari permanenti e,
quindi, con la trattazione degli  altri eventuali argo-
menti iscritti all’ordine del giorno.

Art. 12
Attribuzioni del Presidente del Consiglio

Il Sindaco quale Presidente del Consiglio:
a) rappresenta il Consiglio Comunale;
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b) convoca e fissa le date delle riunioni del Con-
siglio stesso, presiede la seduta e ne dirige i lavori;

c) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiu-
diziali e delle eccezioni procedurali salvo che non
intenda promuovere sulle stesse la decisione del
Consiglio;

d) ha poteri di polizia nel corso dello svolgimen-
to delle sedute consiliari;

e) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al
Segretario Comunale;

f) convoca e presiede la conferenza dei Capi-
gruppo;

g) insedia le commissioni consiliari e vigila sul
loro funzionamento;

h) assicura adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle
questioni sottoposte al Consiglio;

i) esercita ogni altra funzione demandatagli dallo
Statuto o dai regolamenti dell’ente.

Il Sindaco  esercita  le sue funzioni con imparzia-
lità, nel rispetto delle prerogative del Consiglio e
dei diritti  dei singoli Consiglieri.

Art. 13
Linee programmatiche dell’azione di governo dell’ente

Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli
Assessori, le linee programmatiche relative alle azio-
ni ed ai progetti da realizzare nel corso del manda-
to e le presenta - sentita la Giunta - al Consiglio
Comunale per l’approvazione entro sessanta giorni
dall’insediamento dello stesso.

Il Consiglio concorre alla definizione delle linee
programmatiche attraverso le commissioni consilia-
ri, ciascuna per il settore di propria competenza,
mediante un preventivo esame delle proposte illu-
strate dal Sindaco o dagli Assessori e la formulazio-
ne d’indicazioni, emendamenti, integrazioni e diret-
tive utili alla stesura del documento definitivo da
sottoporre ad approvazione del Consiglio.

La medesima procedura è osservata nel corso del
mandato amministrativo, ove si renda necessario
aggiornare in maniera sostanziale l’azione di gover-
no inizialmente definita ed approvata.

Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti succes-
sivi sono messi a disposizione dei consiglieri alme-
no 10 giorni prima della data fissata per la tratta-
zione in consiglio comunale e sono approvati a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, con
unica votazione per appello nominale.

Il documento così approvato costituisce il princi-
pale atto d’indirizzo dell’attività amministrativa e ri-
ferimento per l’esercizio della funzione di controllo
politico - amministrativo del consiglio.

Fatte salve le eventuali competenze delle com-
missioni consiliari in ordine allo stato di attuazione
dei piani e dei programmi, l’azione di governo della
Giunta ed il programma amministrativo possono es-
sere sottoposti a verifica consiliare straordinaria,
nelle forme previste dal regolamento sul funziona-
mento del   Consiglio,   ove   lo   richieda almeno   la
metà dei consiglieri assegnati.

Art. 14
Competenze del Consiglio

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti fondamentali:

a) atti normativi

- Statuto dell’Ente, delle  Aziende Speciali e  delle
istituzioni e relative variazioni

- regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di
competenza di altri organi nell’esercizio della pro-
pria potestà regolamentare

b) atti di programmazione
- programmi
- piani finanziari
- relazioni previsionali e programmatiche
- piani triennali ed elenco annuale dei lavori

pubblici
- piani territoriali e piani urbanistici e relativi

programmi annuali e pluriennali di attuazione
- eventuali deroghe ai piani territoriali e urbani-

stici, ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di
concessioni edilizie in deroga ai vigenti strumenti
urbanistici generali ed attuativi, nonché i pareri da
rendere in dette materie

- bilanci annuali e pluriennali e relative variazio-
ni

- ratifiche di variazioni di bilancio approvate dal-
la Giunta Comunale nei casi espressamente previsti
dalla legge

- conti consuntivi
c) atti di decentramento
- tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina e

funzionamento degli organi di decentramento e di
partecipazione dei cittadini

d) atti relativi al personale
- atti di programmazione e di indirizzo per la

formazione delle piante organiche e per l’approva-
zione del regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi

- autorizzazione alla polizia municipale a portare
armi

e) atti relativi a convenzioni ed associazioni con
altri enti

- convenzioni fra comuni e fra Comune e provin-
cia

- accordi di programma
- costituzione e modificazione di tutte le forme

associative fra enti locali
f) atti relativi a spese pluriennali
- tutte le spese che impegnino ì bilanci per più

esercizi successivi, escluse quelle relative alle loca-
zioni  di immobili ed  alla  somministrazione e  forni-
tura di beni e servizi a carattere continuativo

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili,
permute, concessioni ed appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari
che non siano previsti in altri atti fondamentali del
consiglio

- appalti e concessioni che non siano previsti in
altri atti fondamentali del consiglio

h) atti relativi ai servizi, alle aziende,  alle istitu-
zioni, alle società ed enti dipendenti, sovvenzionati
o sottoposti a vigilanza

- atti di indirizzo da osservare da parte delle
aziende, istituzioni ed enti dipendenti, sovvenzionati
o sottoposti a vigilanza

- assunzione diretta di pubblici servizi
- costituzione di società di capitali, di aziende ed

istituzioni ed acquisto di azioni e quote di parteci-
pazione societaria

- concessioni di pubblici servizi
- affidamento di servizi o attività mediante con-

venzione
i) atti relativi alla disciplina dei tributi
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-  atti di istituzione di tributi e tariffe,  nell’ambi-
to delle facoltà concesse dalla legge

- disciplina  generale delle tariffe per la  fruizione
dei beni e dei servizi pubblici

- modifica della struttura tariffaria e della disci-
plina dei tributi e delle tariffe dei servizi pubblici,
quando non si tratti di adeguamenti di competenza
della Giunta

l) accensione di mutui e prestiti obbligazionari
- contrazione di mutui non espressamente previ-

sti in altri atti fondamentali del consiglio
- emissioni di  prestiti obbligazionari  e loro rego-

lamentazione
- emissione di buoni ordinari e straordinari e

loro regolamentazione
- ogni altra forma di finanziamento o approvvi-

gionamento finanziario
m) atti di nomina
- definizione degli indirizzi per la designazione,

nomina e revoca dei rappresentanti del Comune
presso Enti, Aziende, Società ed Istituzioni

- nomina dei rappresentanti del Consiglio presso
Enti, Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso
espressamente riservata dalla legge

- nomina d’ogni altra rappresentanza del comune
in cui sia prevista la partecipazione delle minoran-
ze, salvo diverse specifiche disposizioni statutarie e
regolamentari nomina delle commissioni consiliari
permanenti, straordinarie e d’inchiesta

n) atti elettorali e politico - amministrativi
- esame delle condizioni di compatibilità ed eleg-

gibilità degli eletti
- surrogazione dei consiglieri
- approvazione delle linee programmatiche di go-

verno dell’Ente
- approvazione o reiezione con votazione per ap-

pello nominale della mozione di sfiducia
- nomina della commissione elettorale comunale
-  esame e  votazione  delle  mozioni e degli  ordini

del giorno
- esame e discussione di interrogazioni ed inter-

pellanze
o) ogni altro atto, parere e determinazione che

sia estrinsecazione od esplicazione del potere di in-
dirizzo e di controllo politico - amministrativo o sia
previsto dalla legge quale atto fondamentale di
competenza del Consiglio.

Art. 15
Commissioni consiliari permanenti

Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni
si articola in commissioni consiliari permanenti.

Il regolamento ne determina la composizione, nel
rispetto del principio di proporzionalità fra maggio-
ranza e minoranze, le modalità di nomina o elezio-
ne, il funzionamento, il numero e le attribuzioni.

I lavori delle commissioni consiliari non sono
pubblici.

Le commissioni hanno  poteri referenti, redigenti,
di controllo, consultivi ed istruttori in ordine a tutti
gli atti generali e le materie di competenza del
Consiglio.

Le commissioni consiliari permanenti nell’ambito
delle materie di rispettiva competenza verificano pe-
riodicamente lo stato di attuazione dei piani e pro-
grammi generali e settoriali e ne riferiscono al Con-
siglio.

Esse esercitano altresì il controllo politico - am-
ministrativo sull’andamento delle Aziende speciali,

delle Istituzioni, delle società di capitali partecipate
dal Comune, nonché sui soggetti concessionari dei
servizi pubblici.

Le commissioni consiliari permanenti possono di-
sporre per l’esercizio delle loro funzioni audizioni
di pubblici amministratori e funzionari, compresi  il
Sindaco, gli Assessori, i responsabili degli uffici e
servizi ed il Segretario, i quali hanno l’obbligo di
intervenire alle audizioni e di cooperare al raggiun-
gimento degli obiettivi delle commissioni.

Le commissioni consiliari permanenti hanno fa-
coltà di predisporre e promuovere con le modalità
previste dal regolamento l’approvazione da parte del
Consiglio di atti d’indirizzo generali e settoriali e di
loro integrazioni, modifiche e varianti.

Il Sindaco, gli Assessori ed i responsabili degli
uffici e dei servizi possono partecipare ai lavori del-
le commissioni permanenti con diritto di parola e
di proposta, senza diritto di voto.

Le commissioni consiliari permanenti hanno di-
ritto di ottenere dagli uffici dell’Ente e da quelli de-
gli enti, aziende ed istituzioni dipendenti o sottopo-
sti a controllo o vigilanza e da tutti gli altri organi
le informazioni relative alle materie di rispettiva
competenza.

Alle richieste delle commissioni consiliari non
può essere opposto il segreto d’ufficio o il riserbo,
salvo che per le categorie di atti esattamente indivi-
duate nel regolamento.

Il regolamento può prevedere l’esercizio di poteri
deliberativi delle commissioni, anche in materia di
pareri o per delega del Consiglio.

Art. 16
Commissioni consiliari straordinarie,

temporanee e speciali

Il Consiglio può istituire - con deliberazione as-
sunta a maggioranza assoluta dei componenti -
commissioni consiliari straordinarie, temporanee,
speciali, di indagine e di inchiesta, determinando
nell’atto di istituzione i compiti, la composizione, la
durata, i poteri  di indagine eventualmente conferiti,
le modalità di funzionamento e la dotazione di
beni, servizi, strutture e personale che sia ritenuta
necessaria all’espletamento del mandato.

I lavori delle commissioni così nominate devono
compiersi  nel termine assegnato, pena la decadenza
automatica della Commissione.

I lavori delle Commissioni si concludono con la
presentazione mediante deposito in segreteria a di-
sposizione del Consiglio entro il termine fissato di
una relazione a cura del Presidente della commis-
sione.

E’ in facoltà dei commissari dissenzienti di pre-
sentare relazioni di minoranza nelle stesse forme e
termini della relazione della commissione.

La relazione della commissione e quelle eventuali
di minoranza devono essere sottoposte all’esame del
Consiglio per l’assunzione di eventuali provvedimen-
ti nella prima seduta successiva a quella dell’avve-
nuto deposito.

Art. 17
Adunanze del Consiglio

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbli-
che, fatta eccezione dei casi per i quali il regola-
mento preveda che le stesse debbano tenersi senza
la presenza del pubblico per ragioni connesse all’or-
dine pubblico o alla riservatezza della sfera privata
delle persone.
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Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno
della metà dei consiglieri assegnati (n. 6).

Nelle sedute di seconda convocazione è sufficien-
te la presenza di almeno un terzo dei componenti
il consesso (n. 4).

Nel computo del numero dei componenti del
Consiglio necessari per la validità delle sedute non
si considera il Sindaco.

Le deliberazioni sono validamente assunte ove
ottengano la maggioranza assoluta dei voti validi,
escludendo dal computo le astensioni e, nelle vota-
zioni a scrutino segreto, le schede bianche e nulle.

Le  deliberazioni per le  quali  sono  richieste mag-
gioranze qualificate sono espressamente previste
dalla legge o dallo Statuto e dai regolamenti.

Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diverse
disposizioni di legge, di Statuto o di regolamento la
maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà ri-
portato il maggior numero di voti.

Art. 18
Funzionamento del Consiglio

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
funzionale ed organizzativa.

Il Consiglio disciplina con proprio regolamento,
da approvare a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati, lo svolgimento   dei propri lavori e   di
quelli delle commissioni permanenti, straordinarie,
temporanee e speciali.

Il regolamento disciplina altresì l’esercizio delle
potestà e delle funzioni dei consiglieri, uniforman-
dosi ai principi statutari e perseguendo l’obiettivo
dell’efficienza decisionale.

Il regolamento per il funzionamento del Consi-
glio  Comunale e  delle commissioni consiliari  preve-
de in particolare:

a) i termini e le modalità di convocazione del
Consiglio, della  consultazione degli  atti e  delle pro-
poste di deliberazione da parte dei consiglieri;

b) le modalità di svolgimento della discussione e
della votazione;

c) la formazione dei gruppi consiliari
d) le modalità di esercizio della funzione di indi-

rizzo e controllo politico - amministrativo, nonché
il funzionamento delle commissioni consiliari.

Capo III - Il Sindaco

Art. 19
Il Sindaco

Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comu-
nale, eletto democraticamente dai cittadini a suffra-
gio universale e diretto.

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsa-
bile dell’amministrazione dell’Ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente,
provvede a dare  impulso all’attività  degli altri  orga-
ni comunali e ne coordina l’attività.

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale
ed assicura la rispondenza dell’attività degli organi
del Comune agli atti generali e di indirizzo appro-
vati dal Consiglio.

Il  Sindaco  assume le  funzioni  di Ufficiale  di go-
verno nei casi previsti dalla legge ed esercita le
funzioni delegategli dalla Regione, secondo le mo-
dalità previste dalle leggi e dallo statuto.

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avva-
le degli uffici comunali.

Prima di assumere le funzioni,  il Sindaco  presta
giuramento innanzi al Consiglio Comunale, nella

prima riunione, pronunciando la seguente formula:
“Giuro di osservare lealmente la Costituzione, le
leggi della Repubblica e l’ordinamento del Comune
e di agire per il bene di tutti cittadini”.

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
gli stemmi della Repubblica e del Comune, da por-
tare a tracolla.

Art. 20
Competenze del Sindaco

Il Sindaco convoca e presiede la Giunta Comu-
nale ed il Consiglio Comunale ne fissa l’ordine del
giorno secondo le modalità previste dal regolamen-
to.

Sovrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi
comunali.

Il sindaco coordina ed organizza, nell’ambito del-
la disciplina regionale e sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser-
vizi pubblici, nonché, d’intesa con i responsabili
delle amministrazioni interessate, gli orari d’apertu-
ra  al pubblico degli uffici  operanti nel territorio, al
fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle
esigenze degli utenti.

Il Sindaco  può  modificare gli orari degli esercizi
commerciali dei pubblici esercizi e dei servizi pub-
blici, nonché, d’intesa con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni pubbliche
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio in casi di
emergenza connessi con il traffico e/o con l’inquina-
mento atmosferico o acustico, ovvero quando a
causa di circostanze straordinarie si verifichino par-
ticolari necessità dell’utenza.

Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomi-
na ed all’eventuale revoca dei rappresentanti del Co-
mune presso enti, aziende, società ed istituzioni en-
tro i termini di scadenza del precedente incarico,
ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da
disposizioni normative.

Il Sindaco indice i referendum comunali.
Gli atti del Sindaco non diversamente denomina-

ti dalla legge o dallo statuto assumono il nome di
decreti.

Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli
accordi di programma.

Ove non sia diversamente stabilito da norme re-
golamentari, il Sindaco ha la rappresentanza del
Comune nei giudizi di qualunque natura e decide
con proprio atto la costituzione in giudizio
dell’Ente e la proposizione delle liti.

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazio-
ni di pericolo o comunque connesse con esigenze
di protezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici
previsti nei piani e programmi di protezione civile
e comunque con ogni altro mezzo disponibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e
provinciali attribuite o delegate al comune.

Art. 21
Il Vice Sindaco

Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o so-
speso dalla carica.
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In caso di assenza o impedimento anche del
Vice Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede
l’assessore più anziano di età.

Art. 22
Deleghe ed incarichi

Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli As-
sessori l’esercizio delle proprie attribuzioni.

Il Sindaco non può delegare la propria compe-
tenza generale di capo e responsabile dell’ammini-
strazione o ricomprendere nella delega tutte le pro-
prie funzioni e competenze.

La delega può essere permanente o temporanea,
generale in ordine a determinate materie o speciale
per il compimento di singoli atti o procedimenti.

L’atto di delega - in forma scritta obbligatoria -
indica l’oggetto, la materia, gli eventuali limiti in
cui opera il trasferimento della competenza e deve
contenere gli indirizzi generali in base ai quali deve
essere esercitata.

La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco - anche
dopo aver rilasciato delega - può continuare ad
esercitare le proprie funzioni e competenze senza
alcuna limitazione.

La delega può comprendere la potestà di com-
piere tutto il procedimento amministrativo relativo
alla potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella
di emanazione di atti a valenza esterna.

La delega può essere revocata dal Sindaco in
qualunque momento senza alcuna specifica motiva-
zione, essendo concessa come atto meramente di-
screzionale nell’interesse dell’Amministrazione.

Le deleghe sono comunicate al Consiglio.
Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consi-

glieri incarico di svolgere attività di istruzione e
studio di determinati problemi e progetti o di cura-
re determinate questioni nell’interesse dell’Ammini-
strazione.

Tali incarichi non costituiscono delega di compe-
tenze e non abilitano allo svolgimento di un proce-
dimento amministrativo che si concluda con un
atto amministrativo ad efficacia esterna.

Non è consentita la mera delega di firma.

Art. 23
Cessazione dalla carica di Sindaco

L’impedimento permanente, la rimozione, la de-
cadenza o il decesso del Sindaco danno luogo alla
decadenza della Giunta ed allo scioglimento del
Consiglio Comunale.

Il  Consiglio  e  la Giunta  restano  temporaneamen-
te in carica fino a nuove elezioni.

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni
del Sindaco sono assunte dal Vice Sindaco.

Le dimissioni del Sindaco sono presentate per
iscritto al protocollo ed il consiglio deve essere ri-
unito entro i successivi dieci giorni a cura del vice-
sindaco.

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione senza che le dimissioni siano state ri-
tirate, le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e
danno luogo all’immediata cessazione dalla carica
del Sindaco, alla decadenza della Giunta ed allo
scioglimento del Consiglio Comunale.

Di tale evenienza il Segretario comunale dà im-
mediata comunicazione al Prefetto, affinché questi
possa adottare tempestivamente i conseguenti prov-

vedimenti per lo scioglimento del consiglio e la no-
mina del commissario.

Capo IV - La Giunta

Art. 24
Composizione della Giunta

La Giunta è composta dal Sindaco che la presie-
de e da 2 a 4 Assessori, compreso il Vice Sindaco.

Il Sindaco  nomina il  Vice Sindaco e gli Assesso-
ri, prima dell’insediamento del Consiglio Comunale,
tra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibi-
lità ed eleggibilità a consigliere comunale.

Possono essere nominati Assessori sia i consiglie-
ri comunali sia cittadini non facenti parti del Con-
siglio; la carica di Assessore non è incompatibile
con quella di Consigliere Comunale,

Non possono far parte della Giunta contempora-
neamente assessori che siano fra loro coniugi,
ascendenti, discendenti, o parenti e affini fino al 2º
grado ed il coniuge, gli ascendenti, i discendenti ed
i parenti ed affini fino al 3° grado del Sindaco.

Gli stessi non possono essere nominati rappre-
sentanti del comune presso enti, aziende istituzioni
ed organismi interni ed esterni all’ente, se non nei
casi espressamente previsti dalla legge ed in quelli
in cui ciò non competa loro per effetto della carica
rivestita.

La Giunta all’atto dell’insediamento esamina le
condizioni di eleggibilità e compatibilità dei propri
componenti.

Gli Assessori non Consiglieri Comunali partecipa-
no ai lavori del Consiglio e delle  commissioni con-
siliari senza diritto al voto e senza concorrere a de-
terminare il numero legale per la validità delle ri-
unioni. Hanno diritto di accedere alle informazioni
necessarie all’espletamento del mandato e di deposi-
tare proposte rivolte al Consiglio.

Gli assessori comunque nominati non possono
presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni.

Art. 25
Funzionamento della Giunta

Nello svolgimento della propria attività la Giunta
si uniforma al principio della collegialità.

Il Sindaco dirige e coordina i lavori della giunta,
assicura l’unità d’indirizzo politico degli assessori e
la collegiale responsabilità delle decisioni.

La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco.
Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento

della metà dei suoi componenti, compreso il Sinda-
co.

La Giunta delibera a maggioranza assoluta dei
voti; in caso di parità prevale il voto del Sindaco o
di chi presiede la seduta in sua vece.

Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
A discrezione del Sindaco possono essere am-

messi a partecipare ai lavori della giunta dirigenti e
funzionari del comune, cittadini o autorità, al fine
di acquisire elementi valutativi sugli argomenti in
discussione.

Il regolamento disciplina il funzionamento della
Giunta per quanto non previsto dallo Statuto.

Art. 26
Competenze della Giunta

La Giunta collabora con il Sindaco nell’Ammini-
strazione del Comune e per l’attuazione degli indi-
rizzi generali di governo. Svolge funzioni propositi-
ve e d’impulso nei confronti del Consiglio.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 42 - 18 ottobre 2000

101



La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge e dallo Statuto
al Consiglio e che non rientrino nelle competenze
del Sindaco,  degli  organi di decentramento, del Se-
gretario comunale e dei responsabili degli uffici e
dei servizi.

Art. 27
Revoca degli Assessori

Nel corso del mandato amministrativo il Sindaco
può revocare dall’incarico uno o più Assessori,
provvedendo con il medesimo atto alla nomina dei
sostituti.

La revoca è sinteticamente motivata, anche solo
con riferimento al venir meno del rapporto fiducia-
rio, ed è comunicata al Consiglio nella prima sedu-
ta utile unitamente ai nominativi dei nuovi Assesso-
ri.

Capo V - Norme comuni

Art. 28
Mozione di sfiducia

Il  voto del Consiglio  Comunale contrario  ad  una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta
le dimissioni degli stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno
due  quinti dei consiglieri  assegnati, senza  computa-
re a tal fine il sindaco, deve essere motivata, anche
con riferimento al solo venir meno della maggio-
ranza conciliare, ed è messa in discussione non pri-
ma di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua pre-
sentazione.

Nel caso in cui la mozione di sfiducia sia appro-
vata, il Segretario  Comunale ne informa il Prefetto,
ai fini dell’assunzione dei conseguenti provvedimenti
di scioglimento del Consiglio e di nomina del Com-
missario.

Art. 29
Divieto generale di incarichi e

consulenze ed obblighi di astensione

Al Sindaco,  al Vice  Sindaco, agli Assessori ed  ai
Consiglieri Comunali e’vietato ricoprire incarichi ed
assumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso
il comune, nonché presso enti, aziende ed istituzio-
ni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed
alla vigilanza dello stesso.

E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di
cui al primo comma di effettuare a favore dell’Ente
donazioni in denaro, beni mobili o immobili o altre
utilità per tutto il periodo di espletamento del man-
dato.

I componenti della Giunta aventi competenza in
materia di  urbanistica, edilizia e lavori  pubblici de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in
materie di edilizia privata e pubblica nell’ambito
del territorio comunale.

Tutti gli amministratori hanno altresì l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione di deliberazioni riguardanti interessi pro-
pri o di loro parenti o affini fino al quarto grado.

L’obbligo di astensione  non si applica  ai provve-
dimenti a contenuto generale, compresi quelli urba-
nistici, se non nei casi in cui sussista una correla-
zione immediata e diretta fra il contenuto dell’atto

e specifici interessi degli amministratori o di loro
parenti ed affini fino al quarto grado.

Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre
in confronto dei responsabili degli uffici e dei servi-
zi in relazioni ai pareri da esprimere sugli atti deli-
berativi ed agli atti di gestione di propria compe-
tenza.

Titolo III - Decentramento Amministrativo
e Partecipazione

Art. 30
Libere forme associative

Il Comune riconosce e valorizza le libere forme
associative, il volontariato e gli organismi operanti
nel territorio  con fini sociali e culturali, non aventi
scopo di lucro, quali strumenti di espressione e di
partecipazione dei cittadini all’amministrazione loca-
le.

A tal fine il Comune:
a) sostiene  i programmi e l’attività  delle associa-

zioni  aventi  finalità  riconosciute  di  interesse dell’in-
tera comunità, attraverso l’erogazione di contributi,
secondo le norme del relativo regolamento, l’assun-
zione di iniziative comuni e coordinate ad altre for-
me di incentivazione;

b) definisce le forme di partecipazione delle as-
sociazioni all’attività di programmazione dell’Ente e
ne garantisce comunque la rappresentanza negli or-
ganismi consultivi istituiti;

c) può affidare alle associazioni o a comitati ap-
positamente costituiti l’organizzazione e lo svolgi-
mento di attività promozionali, ricreative e in gene-
rale attività di interesse pubblico da gestire in for-
ma sussidiaria o integrata rispetto all’Ente;

d) coinvolge le associazioni del volontariato nella
gestione dei servizi e nella attuazione di iniziative
culturali e sociali.

Per essere ammesse a fruire del sostegno del Co-
mune ed esercitare attività di collaborazione con il
Comune, le associazioni devono preventivamente di-
mostrare la rispondenza della propria attività alle
finalità previste dalla presente norma, garantire la
libertà d’iscrizione all’associazione a tutti i cittadini
residenti nel Comune ed assicurare la rappresentati-
vità e l’elettività delle cariche, nonché la pubblicità
degli atti degli organi sociali e dei bilanci.

Le associazioni operanti nel Comune, in possesso
di detti requisiti, sono iscritte, a domanda, nell’albo
delle associazioni.

L’albo è annualmente aggiornato con le modalità
stabilite nel regolamento sul decentramento ammi-
nistrativo e la partecipazione.

Art. 31
Consulte tecniche di settore

Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinan-
done la composizione, le funzioni e l’attività, con-
suete permanenti con la finalità di fornire all’Ammi-
nistrazione il supporto tecnico e propositivo nei
principali settori di attività dell’ente.

Sono chiamati a far parte delle Consulte i rap-
presentanti delle associazioni interessate in relazio-
ne alla materia assegnata, gli esponenti designati
dalle categorie economiche e sociali ed uno o più
esperti di nomina consiliare.

Le consulte  di settore  possono essere sentite per
la predisposizione del bilancio annuale di previsio-
ne.
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Art. 32
Proposte di iniziativa popolare

e forme di consultazione della popolazione

Gli  elettori del  Comune in  numero non inferiore
a 1/3 del corpo elettorale possono presentare al
Consiglio Comunale proposte per l’adozione di atti
deliberativi rientranti nelle materie di competenza
di tale  organo, con  esclusione  degli atti di  nomina,
di approvazione del bilancio preventivo e consunti-
vo, di disciplina delle tariffe  e dei tributi e di ado-
zione degli strumenti di pianificazione.

Le procedure e  le modalità di  presentazione del-
le proposte di iniziativa popolare, nonché gli ele-
menti essenziali di cui le stesse debbono essere cor-
redate, compresa l’indicazione dei mezzi di copertu-
ra della  spesa nei casi in cui ciò si  renda  necessa-
rio, sono disciplinate dal regolamento sul decentra-
mento amministrativo e la partecipazione.

Ai soggetti legittimati alla presentazione delle
proposte sono forniti i dati in possesso del Comune
ed è assicurata la necessaria assistenza da parte de-
gli uffici.

Le proposte di iniziativa popolare sono portate
all’esame del Consiglio entro sessanta giorni dalla
loro presentazione.

Il  Comune promuove forme  di  consultazione per
acquisire il parere della popolazione su determinati
argomenti, assicurando la più ampia e libera parte-
cipazione dei cittadini interessati.

La consultazione dei cittadini può essere realiz-
zata anche attraverso inchieste  o  sondaggi  d’opinio-
ne da affidare di norma a ditte specializzate.

Art. 33
Referendum comunali

Nelle materie di competenza del Consiglio Comu-
nale, ad eccezione di quelle attinenti alla finanza
comunale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed
all’organizzazione degli uffici e dei servizi, alle no-
mine ed alle designazioni, possono essere indetti re-
ferendum consultivi, allo scopo di acquisire il pre-
ventivo parere della popolazione o referendum per
l’abrogazione in  tutto od in parte di provvedimenti,
compresi gli atti normativi e gli strumenti di piani-
ficazione, già adottati dal Consiglio.

Non sono ammessi  referendum abrogativi di atti
politici, o di indirizzo e comunque non aventi effet-
ti amministrativi diretti sui cittadini.

I referendum consultivi ed abrogativi sono indet-
ti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale,
assunta a maggioranza di almeno due terzi dei
componenti, o su richiesta di almeno un decimo
dei cittadini che risultino iscritti nelle liste elettorali
al momento dell’inizio della raccolta delle firme.

Il Segretario Comunale decide sulla ammissibilità
della richiesta referendaria.

Il Segretario Comunale può essere chiamato an-
che ad esprimersi in via preventiva sulla formula-
zione dei quesiti e sull’attinenza degli stessi alle
materie suscettibili di consultazione referendaria,
senza pregiudizio per la valutazione definitiva circa
la sussistenza di tutti gli altri elementi richiesti dal-
lo Statuto e dalle norme regolamentari.

Le consultazioni referendarie potranno   tenersi
non più di una volta ogni anno, in giorni compresi
tra il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15  settem-
bre ed il 15 novembre.

I referendum possono avere luogo anche in coin-
cidenza con altre operazioni di voto, con esclusione
delle tornate elettorali comunali, provinciali.

Il  referendum è valido se vi  partecipa almeno la
metà dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende
approvata la risposta che abbia conseguito la mag-
gioranza dei consensi validamente espressi.

Nei referendum abrogativi, l’approvazione della
proposta referendaria determina la caducazione
dell’atto o delle parti di esso sottoposte a referen-
dum, con effetto dal 90º giorno successivo dalla
proclamazione dell’esito del voto.  Entro tale  data il
consiglio comunale è tenuto ad assumere gli even-
tuali provvedimenti necessari per regolamentare gli
effetti del referendum, ed eventualmente adottare la
disciplina sostitutiva degli atti abrogati, in conform-
ità all’orientamento scaturito dalla consultazione.

Nei referendum consultivi, il consiglio comunale
adotta entro quattro mesi dalla proclamazione
dell’esito della consultazione le determinazioni con-
seguenti, coerentemente alle indicazioni espresse da-
gli elettori.

Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie dovrà essere adeguatamente motivato ed adottato
a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

Le norme dello statuto comunale possono essere
sottoposte esclusivamente a referendum consultivo,
onde acquisire l’orientamento dei cittadini sulle pro-
poste di modifica od integrazione.

Le modalità di presentazione dei quesiti referen-
dari e di raccolta delle firme, le procedure ed i ter-
mini  per  l’indizione  della consultazione referendaria
sono disciplinate, secondo i principi dello statuto,
nel regolamento sul decentramento amministrativo e
la partecipazione.

Art. 34
Diritto d’accesso e d’Informazione

dei cittadini

Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo
criteri di economicità, efficienza e trasparenza.

Le norme regolamentari stabiliscono il termine
entro il quale - a domanda o d’ufficio deve essere
emesso il provvedimento richiesto o dovuto.

In mancanza di termini specifici il termine per
l’emissione del provvedimento amministrativo s’in-
tende di trenta giorni.

L’attività amministrativa si svolge con trasparen-
za ed imparzialità.

I cittadini che vi hanno un interesse giuridica-
mente rilevante hanno diritto di accedere ai docu-
menti amministrativi secondo le modalità previste
dal regolamento.

Il regolamento individua le categorie di atti per i
quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della
tutela del diritto alla riservatezza delle persone o i
casi in cui l’accesso è differito ad evitare pregiudi-
zio o grave ostacolo allo svolgimento dell’attività
amministrativa.

Titolo IV - Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi

Capo I - L’organizzazione
amministrativa

Art. 35
Ordinamento degli uffici e dei servizi

L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la do-
tazione organica, le procedure di assunzione del
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personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di
accesso all’impiego sono disciplinati in uno o più
regolamenti, in conformità alle disposizioni di leg-
ge, dello statuto e nel rispetto delle norme dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro per il personale
degli enti locali.

I regolamenti di cui al precedente comma,
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sono
adottati dalla giunta comunale, sulla scorta dei
principi e dei criteri direttivi approvati dal consiglio
comunale.

Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per legge
al Consiglio o alla contrattazione collettiva naziona-
le e decentrata.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è im-
prontata a criteri di  autonomia operativa, funziona-
lità ed economicità di gestione e risponde a princi-
pi di professionalità e responsabilità.

La struttura organizzativa si articola in unità
operative aggregate, secondo criteri di omogeneità,
in ambiti o aree progressivamente più ampi, in
modo da conseguire il coordinato esercizio di fun-
zioni tra loro omogenee.

La dotazione  organica  e  l’organigramma  del  per-
sonale sono qualitativamente   e quantitativamente
dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio
delle funzioni e dei servizi gestiti dal Comune ed
alle disponibilità finanziarie consolidate dell’ente.

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli
altri regolamenti attinenti per materia prevedono
forme  per l’esercizio del  controllo di gestione e  de-
finiscono le modalità per il conferimento degli inca-
richi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri
di valutazione dei dirigenti e le modalità di revoca
dell’incarico.

Negli stessi regolamenti sono altresì previste for-
me di coordinamento dell’attività degli uffici, non-
ché disciplinate la mobilità interna del personale e
la formazione professionale,

perseguendo l’obiettivo di conseguire la piena in-
tegrazione e complementarità tra di vari settori di
attività dell’ente.

Art. 36
Indirizzi e criteri direttivi
del Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale determina nell’ambito dei
principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi ed i cri-
teri direttivi cui la giunta uniformerà i contenuti
del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il
consiglio comunale provvede a:

a) definire le linee essenziali dell’organizzazione
dell’ente, nonché i criteri per il dimensionamento
della dotazione organica in funzione delle esigenze
operative dei servizi e della attuazione del program-
ma politico - amministrativo;

b) stabilire eventuali limiti e forme di controllo
della spesa del personale;

c) fissare i  limiti del ricorso alla dirigenza ester-
na ed al personale a contratto;

d) definire i criteri atti a garantire il coordinato
svolgimento dell’attività degli uffici posti alla diretta
dipendenza del sindaco e degli assessori, ove istitui-
ti, per l’esercizio della funzione di indirizzo e con-
trollo, con l’attività degli organismi preposti al con-
trollo di gestione e la generale funzione di indirizzo
e controllo spettante al consiglio stesso;

Gli atti di indirizzo in materia di personale fan-
no parte necessariamente del documento contenente
le linee   programmatiche dell’Amministrazione   da
sottoporre alla approvazione del Consiglio entro ses-
santa giorni dal suo insediamento.

Nel corso del mandato amministrativo il Consi-
glio, di  propria  iniziativa o su proposta della Giun-
ta, adegua i criteri e gli indirizzi di politica del
personale in relazione al divenire delle esigenze  or-
ganizzativo, alla programmazione delle risorse uma-
ne e finanziarie ed al fabbisogno di personale.

Art. 37
Incarichi ed indirizzi di gestione

Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la
propria attività al principio dell’attribuzione dei
compiti e delle responsabilità gestionali ai funziona-
ri responsabili degli uffici e dei servizi.

Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche
sulla base delle proposte degli stessi funzionari, gli
indirizzi e le direttive generali e settoriali per l’azio-
ne amministrativa e la gestione, indicando le priori-
tà di intervento,  i criteri e le modalità per l’eserci-
zio delle attribuzioni.

Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di
adeguata qualifica e di congrua capacità gli incari-
chi di direzione degli uffici e dei servizi.

La direzione degli Uffici  e  dei  servizi  può essere
altresì attribuita al Segretario Comunale o a Diri-
genti e funzionari esterni, in assenza di professiona-
lità analoghe all’interno dell’Ente,

con le modalità e nei limiti previsti dalla legge e
dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servi-
zi hanno durata temporanea e non possono supera-
re quella del mandato elettorale del Sindaco che li
ha conferiti e possono essere anticipatamente revo-
cati nei casi previsti dalla legge e dai regolamenti
dell’ente.

Il provvedimento di revoca è assunto previo con-
tradditorio con il funzionamento interessato, secon-
do le  modalità  stabilite dal  regolamento  sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi e nel rispetto delle
norme degli accordi collettivi di lavoro.

Gli atti dei responsabili dei servizi non sono sog-
getti ad avocazione, riserva, riforma o revoca da
parte del sindaco.

In caso di inerzia o ritardo nella assunzione di
atti  dovuti, di  competenza degli stessi o degli orga-
ni gerarchicamente sovraordinati, il sindaco assegna
ove possibile un termine per l’adempimento e nomi-
na un commissario “ad acta” ove l’inerzia permanga
ulteriormente.

E’ ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di
provvedimenti  sanzionatori nei confronti del funzio-
nario inadempiente, come anche resta ferma la fa-
coltà del Sindaco di revocare l’incarico di  direzione
ove ne ricorrano i presupposti.

Fermo restando quanto previsto al comma prece-
dente, il  regolamento  sull’ordinamento  degli uffici e
dei servizi disciplina le ulteriori misure  atte a con-
seguire efficacia all’azione amministrativa ed effi-
cienza nella gestione, compresi i rimedi nel caso di
carenze imputabili ai responsabili dei servizi, per
inefficienza, violazione delle  direttive e degli  atti di
indirizzo o per altra causa.
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Art. 38
Il Segretario comunale

Il  Comune ha un Segretario comunale con com-
piti di collaborazione, consulenza ed assistenza nei
confronti degli organi dell’ente in ordine alla con-
formità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto ed ai regolamenti.

Il Segretario assicura il necessario supporto giu-
ridico, amministrativo e di consulenza organizzativa
alle decisioni degli organi istituzionali, con pareri
scritti od orali, e, su richiesta, attraverso l’apposi-
zione del visto di conformità sui singoli atti.

Il Segretario partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e
della Giunta e provvede attraverso persona di pro-
pria fiducia alla stesura dei  relativi verbali. Le mo-
dalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono defini-
te nei regolamenti di funzionamento degli organi
dell’ente.

Il Segretario comunale sovrintende allo svolgi-
mento delle funzioni dei responsabili degli uffici e
dei servizi e ne coordina l’attività, secondo le diret-
tive impartite dal Sindaco.

Al fine di assicurare unitarietà e complementari-
tà aviazione amministrativa nei vari settori di attivi-
tà, il segretario in particolare definisce,  previa  con-
sultazione dei responsabili degli uffici e d’intesa
con l’amministrazione, modalità di snellimento delle
procedure amministrative ed adotta le conseguenti
direttive operative; formula proposte su questioni
organizzative  e gestionali  di carattere  generale e  ri-
ferisce al Sindaco su ogni situazione di irregolarità,
omissione o disfunzione, per l’adozione dei conse-
guenti provvedimenti.

Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza
esterna a valenza intersettoriale.

Il Sindaco può affidare al segretario la direzione
di singoli settori della struttura organizzativa
dell’ente.

Il Segretario è capo dei personale e ne è respon-
sabile.

Il segretario ha la direzione complessiva della
struttura operativa dell’ente secondo modalità e di-
rettive impartite dal sindaco, nel rispetto dell’auto-
noma responsabilità settoriale

dei responsabili degli uffici e dei servizi.
Oltre alle funzioni espressivamente previste dalla

legge e dallo statuto, possono essere assegnati al
Segretario, con regolamento o con provvedimento
dal Sindaco, compiti specifici o attribuzioni anche
a carattere gestionale, ove ciò si renda utile in rela-
zione   alle esigenze organizzative dell’ente e agli
obiettivi programmatici dell’amministrazione.

Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni
si avvale della struttura, dei servizi e del personale
dell’Ente.

Art. 39
Il Direttore Generale

Il Comune può convenzionarsi con altri Enti lo-
cali aventi complessivamente una popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti al fine di nominare un Di-
rettore Generale.

L’incarico deve essere conferito a persona di
comprovata  professionalità ed  esperienza, al di fuo-
ri della dotazione organica del personale e per un
periodo di tempo non eccedente il mandato ammi-
nistrativo del Sindaco.

La convenzione  disciplina  le modalità di nomina
del  Direttore,  i requisiti  richiesti, le  cause  di cessa-
zione anticipata dall’incarico, i criteri per la deter-
minazione  del trattamento economico e della  ripar-
tizione dei costi fra gli Enti convenzionati e
quant’altro necessario a disciplinarne il rapporto di
lavoro e le prestazioni, regolando nel contempo le
competenze del Segretario Comunale, dei funzionari
responsabili degli uffici e dei servizi e, ove istituito,
dell’ufficio per l’esercizio delle funzioni di indirizzo
e controllo.

Il  Direttore  Generale  risponde del proprio opera-
to direttamente al Sindaco, da cui riceve direttive
ed indirizzi per l’attuazione degli obiettivi e del
programma dell’amministrazione.

Egli è responsabile dell’andamento complessivo
dell’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia
dell’azione di governo dell’ente.

A tal fine il direttore:
a) collabora con l’amministrazione nella predi-

sposizione della relazione previsionale e program-
matica e dello schema del bilancio annuale e plu-
riennale, nonché dei piani e dei programmi ammi-
nistrativi;

b) predispone, d’intesa con il Sindaco e la Giun-
ta, la proposta del piano esecutivo di gestione e de-
finisce il piano dettaglio degli obiettivi;

c) verifica nel corso dell’esercizio finanziario,
d’intesa con gli organi preposti al controllo di ge-
stione, lo stato di attuazione dei piani e programmi
e propone le eventuali modifiche ed integrazioni;

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività
dei responsabili degli uffici e dei servizi, attraverso
direttive operative, disposizioni ed altre forme di
coordinamento da adottare comunque nel rispetto
delle autonome prerogative e competenze degli stes-
si;

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uf-
fici e dei sevizi ed adotta le relative misure attuati-
ve;

Entro  quindici giorni  dalla chiusura dell’esercizio
finanziario il Direttore Generale relazione alla giun-
ta sull’andamento della gestione dell’anno preceden-
te per ciascun settore di attività dell’ente.

La Giunta entro i successivi quindici giorni si
esprime con motivato parere, confermando la fidu-
cia al Direttore o adottando l’eventuale provvedi-
mento di revoca ove il livello dei risultati non risul-
ti soddisfacente.

Ove il Direttore Generale non sia nominato, il
Sindaco - può attribuire in tutto o in parte le rela-
tive funzioni al Segretario comunale per l’intero pe-
riodo del mandato amministrativo.

Compete in tal caso al Segretario un compenso
aggiuntivo rapportato alla gravosità dell’incarico.

Art. 40
Gestione amministrativa

I funzionari direttivi incaricati dal Sindaco sono
preposti, secondo l’ordinamento dell’ente, alla dire-
zione degli uffici e dei servizi e sono responsabili
della attuazione dei programmi approvati dagli or-
gani istituzionali e della regolarità formale e sostan-
ziale dell’attività delle strutture che da essi dipendo-
no.

A tal fine sono riconosciuti poteri di organizza-
zione, amministrazione e gestione del personale,
delle risorse finanziarie e strumentali assegnate, che
esercitano nei limiti e secondo i criteri definiti ne-
gli atti d’indirizzo.
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Nell’ambito dei servizi cui sono preposti,  in par-
ticolare:

a) assumono gli atti di gestione del personale se-
condo le norme del CCNL, provvedono all’espleta-
mento delle procedure per la selezione del persona-
le ed alle relative assunzioni previste negli atti di
programmazione o autorizzate dalla giunta, alla sti-
pula del contratto individuale di lavoro, all’attribu-
zione del trattamento economico accessorio. Hanno
poteri di iniziativa per l’applicazione delle sanzioni
disciplinari ed assumono direttamente i provvedi-
menti disciplinari che per legge od in base alle nor-
me degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella
loro competenza;

b)  espletano le procedure di  appalto  dei lavori e
di fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti
fondamentali del consiglio o rientranti nella ordina-
ria gestione  dei servizi, assumendo tutti  gli  atti  ne-
cessari, comprese la determinazione a contrattare e
la conseguente stipula dei contratti;

c) curano il corretto svolgimento dei procedi-
menti attribuiti all’ufficio e individuano i dipendenti
responsabili della istruttoria ed, eventualmente,
dell’adozione del provvedimento finale;

d) esprimono i pareri di regolarità tecnica e con-
tabile, ove previsti, sulle proposte di deliberazione;

e) assumono gli atti di gestione finanziaria, di
acquisizione  delle entrate  rientranti nella competen-
za dell’ufficio, di spesa e liquidazione, nei limiti e
con le modalità stabiliti dai regolamenti, dal Piano
Esecutivo di Gestione e dagli altri atti di program-
mazione approvati;

f) esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla
legge, dallo statuto od eventualmente conferita dal
sindaco.

Fermi restando i compiti riservati espressamente
dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla Giunta
ed al Consiglio, i dirigenti nell’esercizio delle loro
attribuzioni assumono, con  le  modalità  stabilite dai
regolamenti e secondo i criteri definiti negli  atti di
indirizzo,   provvedimenti aventi rilevanza   esterna,
comportanti accertamenti e valutazioni anche di ca-
rattere discrezionale.

Art. 41
Autorizzazioni, concessioni e licenze

di competenza

Oltre ai compiti indicati al precedente articolo,
spettano nelle materie rientranti nei servizi di cui
hanno la direzione:

a) il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessio-
ni, che costituiscono esecuzione di disposizioni di leg-
gi, di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti
di pianificazione generali e particolareggiati;

b) l’applicazione delle sanzioni   amministrative
per la violazione delle leggi e dei regolamenti co-
munali, anche in materia edilizia, e l’adozione degli
atti connessi, antecedenti e susseguenti, compresi
l’ingiunzione  di pagamento  ed  i  provvedimenti  defi-
nitivi conseguenti alla valutazione di eventuali scrit-
ti difensivi.

Le attribuzioni del Sindaco nei servizi di compe-
tenza statale possono essere esercitate dai dirigenti
e dai funzionari dell’ente per delega solo nei casi
previsti dalla legge.

Art. 42
Le determinazioni ed i decreti

Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi
non diversamente disciplinati da altre, assumono  la

denominazione di “determinazioni” e sono regolati
secondo le disposizioni del presente articolo.

Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati
dalla legge assumono il nome di “decreti”.

Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione
dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui
comportino spesa, dalla data di apposizione dell’at-
testazione di copertura finanziaria.

A tal fine sono trasmessi affumico competente e
da questo restituiti, previa registrazione dell’impe-
gno contabile, entro cinque giorni.

Tutti gli atti del Sindaco e dei dirigenti e dei re-
sponsabili dei servizi sono numerati e classificati
unitariamente, con sistemi di raccolta che ne indivi-
duano la  cronologia, la materia, tipologia e l’ufficio
di provenienza.

Capo Il - I servizi
pubblici locali

Art. 43
I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi ri-
volti a promuovere e garantire lo sviluppo sociale,
civile ed economico della comunità locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con  criteri di
obbiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti
degli utenti, garantendo anche il diritto ad una
completa informazione.

Il Consiglio Comunale individua la forma di ge-
stione dei servizi più idonea tra quelle consentite
dalla legge, - in relazione alle caratteristiche ed alla
natura  del servizio e secondo criteri di  economicità
ed efficienza organizzativa.

La gestione dei servizi può essere perseguita an-
che attraverso forme di collaborazione od in con-
sorzio con altri enti pubblici.

1  servizi possono  essere erogati  altresì  attraverso
società  a capitale interamente pubblico  o attraverso
società miste, partecipate dal Comune ed aperte
all’apporto di soggetti privati che offrano garanzie
di solidità economica e capacità imprenditoriale.

Fatta salva la disciplina legislativa in materia tri-
butaria, per l’erogazione dei servizi di propria com-
petenza il comune applica tariffe e contribuzioni a
carico degli utenti, in modo da conseguire il neces-
sario equilibrio tra costi e ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione
dei servizi a carattere sociale è determinata tenendo
conto delle condizioni economiche e sociali degli
utenti, applicando agevolazioni e forme di esenzione
totale o parziale.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà
garantire un  adeguato livello di copertura  dei costi,
considerando anche gli eventuali trasferimenti di ri-
sorse da parte di enti e privati e le altre entrate
finalizzate.

Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale sull’at-
tività svolta dagli enti, aziende, istituzioni dipenden-
ti e dalle società a partecipazione comunale, alme-
no una volta all’anno, in occasione della approva-
zione dei bilanci consuntivi, al fine di verificarne
l’economicità  della gestione e la rispondenza dell’at-
tività alle esigenze dei cittadini.

Art. 44
L’Azienda Speciale

L’Azienda  Speciale è  ente strumentale del Comu-
ne, dotato di personalità giuridica, di autonoma im-
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prenditoriale   e   di   proprio statuto approvato dal
Consiglio Comunale.

Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consi-
glio di amministrazione ed il Direttore, cui compete
la responsabilità gestionale.

Il Presidente ed i componenti del consiglio di
amministrazione sono nominati dal Sindaco, secon-
do i criteri stabiliti dal Consiglio Comunale e salva-
guardando la rappresentanza delle minoranze consi-
liari, fra coloro che abbiano i requisiti per la nomi-
na a consigliere comunale e documentata esperien-
za e competenza tecnica ed amministrativa preferi-
bilmente nello stesso settore di attività dell’azienda.

Lo statuto dell’azienda può prevedere ulteriori
cause di incompatibilità per la nomina degli ammi-
nistratori, oltre a quelle contemplate dalla legge e
dal presente statuto.

li Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente
ed i componenti del Consiglio di amministrazione,
anche singolarmente, prima della scadenza del man-
dato, provvedendo contestualmente alla loro sostitu-
zione.

La nomina, conferma e revoca del Direttore
competono al Consiglio di amministrazione
dell’azienda.

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di
dotazione, ne determina le finalità e gli indirizzi,
ne approva lo statuto e gli atti fondamentali; verifi-
ca i risultati della gestione e provvede alla copertu-
ra degli eventuali costi sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati
dal Consiglio Comunale con modalità che assicuri-
no la presenza nel collegio di almeno un compo-
nente di designazione della minoranza.

Art. 45
L’istituzione

L’Istituzione è un organismo strumentale
dell’ente per l’esercizio dei servizi sociali senza rile-
vanza imprenditoriale, dotato di autonomia gestio-
nale.

Sono organi dell’istituzione il Presidente, il Con-
siglio di amministrazione ed il Direttore.

Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri
definiti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la
rappresentanza delle minoranze consiliari, e restano
in carica per l’intero periodo del mandato ammini-
strativo del sindaco, salvo il caso di revoca antici-
pata.

Il Consiglio Comunale disciplina in apposito re-
golamento le finalità dell’Istituzione, l’ordinamento
interno, le prestazioni all’utenza e le modalità di fi-
nanziamento dei servizi gestiti.

I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione
sono allegati ai relativi bilanci comunali. L’organo
di revisione del  Comune esercita la  vigilanza anche
sull’attività dell’istituzione.

Art. 46
Gestione dei servizi in forma

associata

Il comune ricerca e promuove forme di collabo-
razione con gli altri enti locali e con gli enti istitu-
zionali per  lo svolgimento, in ambiti territoriali  più
idonei, di attività e di servizi di comune interesse,
con l’obiettivo di conseguire la migliore efficienza
organizzativa, l’economicità della gestione e la piena
soddisfazione per gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzione

di  uffici comuni  che si avvolgono di  norma di per-
sonale distaccato ed operano in luogo e per conto
degli enti aderenti.

li  Comune  può, altresì, delegare  ad  enti  sovraco-
munali o a comuni contermini l’esercizio di funzio-
ni ed a sua volta riceverne da questi, ove sia in
grado di assicurare con risorse proprie, congiunta-
mente all’apporto economico, di personale e di at-
trezzature degli enti interessati, un’efficiente eroga-
zione dei servizi.

I rapporti tra gli enti, le modalità di organizza-
zione dei servizi ed i criteri di ripartizione degli
oneri economici saranno regolati da apposita con-
venzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprendito-
riale o di altra natura, il comune può partecipare a
consorzi.

Nelle convenzioni e negli atti costitutivi degli or-
ganismi associativi di qualsiasi natura, debbono es-
sere previsti  strumenti  che rendano effettiva la fun-
zione di indirizzo e controllo degli enti aderenti.

L’approvazione delle convenzioni per la gestione
dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associati-
ve, comunque denominate, è di competenza del
consiglio comunale.

Titolo V - Finanza e Contabilità

Art. 47
Autonomia finanziaria

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leg-
gi in materia di finanza pubblica il Comune ha au-
tonomia finanziaria, fondata su certezza di risorse
proprie e trasferite.

Il Comune è titolare di potestà impositiva auto-
noma, che esercita attraverso l’applicazione di im-
poste e tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi
e contributi per l’erogazione dei servizi comunali.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel
diverso termine stabilito dalla legge, il Consiglio Co-
munale delibera il bilancio di previsione per l’anno
successivo.

Il bilancio è corredato della relazione previsiona-
le e programmatica, redatta per programmi, proget-
ti ed interventi,  che evidenzi in maniera  distinta la
spesa corrente, consolidata, la spesa di sviluppo e
quella destinata agli investimenti.

Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la Giun-
ta approva il piano esecutivo di gestione, attraverso
il quale predetermina gli obiettivi ed il livello quali-
tativo e quantitativo dei servizi e delle prestazioni
all’utenza ed assegna ai responsabili dei servizi la
dotazione finanziaria, strumentale e di personale
necessaria per l’ordinaria gestione  e l’attuazione de-
gli interventi programmati.

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico e finanziario ed è soggetta
a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla realiz-
zazione delle entrate ed all’andamento della spesa.

I risultati della gestione sono rilevati mediante
contabilità economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario, il
conto economico e quello del patrimonio, secondo
le disposizioni della legge e del regolamento di con-
tabilità.

La Giunta municipale entro il trenta giugno di
ciascun anno presenta al Consiglio per l’approvazio-
ne il bilancio consuntivo dell’anno precedente, ac-
compagnato da una relazione illustrativa dei risulta-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 42 - 18 ottobre 2000

107



ti della gestione, in rapporto alle risorse economi-
che conseguite ed agli obiettivi definiti in sede pre-
visionale e programmatica.

I contenuti significativi e caratteristici del bilan-
cio annuale saranno resi noti ai cittadini ed agli or-
ganismi della partecipazione con adeguati mezzi in-
formativi.

Art. 48
Demanio e patrimonio

I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in
relazione alla natura ed alla destinazione, al regime
giuridico proprio del  demanio  e  del  patrimonio de-
gli enti pubblici.

La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi
della conservazione, della valorizzazione e dell’utilità
pubblica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali
dell’ente e non strumentali alla erogazione dei servi-
zi, sono dati  di norma in locazione o in uso, com-
patibilmente con la loro natura, a canoni tali da
conseguire un’adeguata redditività.

I beni comunali, mobili ed immobili, sono regi-
strati in apposito inventario da redigere, in con-
formità alle disposizioni di legge, secondo i principi
e le tecniche della contabilità patrimoniale. L’inven-
tario è tenuto aggiornato da un funzionario desi-
gnato dal Sindaco. Il funzionario incaricato della
tenuta, dell’inventario dei beni ha altresì l’obbligo di
conservare i titoli, gli atti e le scritture relative al
patrimonio del Comune.

Art. 49
Revisione economico-finanziaria

Un Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio
Comunale, esercita la  vigilanza sulla regolarità con-
tabile, economica e finanziaria della gestione del
comune e delle istituzioni.

Il   Revisore attesta   la veridicità delle scritture
contabili e la corrispondenza del rendiconto alle ri-
sultanze della gestione, redigendo apposita relazione
che accompagna la proposta di deliberazione del
conto consuntivo.

La relazione deve evidenziare i dati e gli elemen-
ti  necessari per  la valutazione del  livello  di produt-
tività ed economicità della gestione ed esprime sug-
gerimenti e proposte tese a migliorarne l’efficienza
ed i risultati.

Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore
dei Conti  ha accesso  a  tutti  gli  uffici  comunali  per
effettuare le verifiche e gli accertamenti necessari
per l’espletamento dell’incarico ed ha diritto ad ot-
tenere direttamente dagli stessi copia degli atti e
dei documenti necessari.

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni
del Revisore dei Conti e può attribuire allo stesso
ulteriori compiti di verifica e controllo, rispetto a
quelli previsti dalla legge, nonché di supporto all’at-
tività degli organi amministrativi dell’ente.

Il regolamento di contabilità disciplina l’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’organo, le modalità
di presentazione al Consiglio Comunale del referto
su gravi irregolarità della gestione e specifica i rap-
porti dei Revisore  con  gli  organi  elettivi  e  burocra-
tici.

Il Comune mette a disposizione del Revisore le
strutture logistiche ed i mezzi necessari per lo svol-
gimento dei propri  compiti.

Art. 50
Controllo di gestione e controllo

di qualità

Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia
e l’economicità della gestione, è istituito il controllo
di gestione, secondo le norme e con le modalità di-
sciplinate nel regolamento di contabilità.

Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per
quelli eventualmente erogati attraverso le istituzioni,
deve  essere posto in essere  un  sistema di rilevazio-
ne dei costi e dei ricavi secondo le tecniche della
contabilità economica analitica, tenendo conto
dell’articolazione organizzativa degli uffici e dei ser-
vizi.

Per l’esercizio del controllo di gestione il Comu-
ne può avvalersi di professionalità esterne all’ente o
di società ed organismi specializzati.

Nei servizi erogati all’utenza il comune definisce
gli standard qualitativi e quantitativi delle prestazio-
ni e determina indici e parametri idonei a misurare
e valutare i risultati conseguiti.

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è
periodicamente verificato con gli utenti attraverso
idonee forme di consultazione anche a campione,
ed è costantemente adeguato al mutare delle esigen-
ze è della domanda.

Titolo VI - Disposizione Finale

Art. 51
Disposizione finale

Il Comune adegua tutti i regolamenti alle dispo-
sizioni dello Statuto entro sei mesi  dalla sua entra-
ta in vigore.

2

ALTRI ANNUNCI

Agenzia territoriale per la casa - Alessandria
Bando generale di concorso per l’assegnazione in

locazione semplice di alloggi di edilizia residenziale
pubblica

Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in
data 29 settembre 2000 il bando generale di con-
corso per l’assegnazione in locazione semplice di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica disponibili nel
Comune di Ovada - Via Bisagno 27.

Le domande convenientemente documentate, do-
vranno pervenire presso la sede dell’A.T.C. in Ales-
sandria - Via Piave n. 39 o presso il Comune di
Ovada entro il 30 novembre 2000.

Per i lavoratori emigrati all’estero, il termine è
prorogato di trenta giorni.

Alessandria, 29 settembre 2000

Il Presidente
Giancarlo Dallerba

1
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Casa di Riposo “San Giovanni Evangelista” - Villanova
d’Asti (Asti)

Avviso d’asta pubblica per la vendita di terreno
edificabile in Villanova d’Asti - località Strada per
Asti

Casa  di  Riposo “San Giovanni  Evangelista”  - Via
Giovanni Canta, 9 - 14019 Villanova d’Asti Tel. fax
0141 948083

Si rende noto che l’IPAB Casa di Riposo “S.
Giovanni Evangelista” di Villanova d’Asti procederà,
in conformità alla deliberazione del Consiglio di
Amministrazione n. 52 in data 30.9.2000, alla vendi-
ta di terreno edificabile mediante asta pubblica che
si terrà il giorno Mercoledì 22.11.2000   alle ore
17.00 nei locali del Palazzo Municipale di Villanova
d’Asti - p.za IV Novembre 11. Presidente della gara
e Responsabile del procedimento è il Notaio Nova-
rese dr. Paolo di Villanova d’Asti.

Lotto unico - Comune di Villanova d’Asti - locali-
tà strada per Asti

Partita 4676 N.C.T. - F 34 mappali 2 - 4 - 5 -
110 - 111 formanti un solo corpo per complessivi
mq 33.328 ricadente in area per impianti industriali
2A-18 del vigente PRGC.

In ordine alle prescrizioni urbanistiche del terre-
no, si precisa che nessuna responsabilità potrà esse-
re posta a carico della succitata Amministrazione.
Gli interessati dovranno pertanto assumere le relati-
ve informazioni direttamente presso l’Ufficio Tecni-
co del Comune di Villanova d’Asti.

Il terreno sopraprecisato viene venduto a corpo
al prezzo a base d’asta di L. 1.666.400.000. Il prez-
zo è stato determinato con perizia asseverata ai
sensi e nei modi di legge ed approvata con  delibe-
razione del Consiglio di Amministrazione.

Deposito cauzionale provvisorio: il deposito cau-
zionale provvisorio a garanzia dell’offerta viene fis-
sato in L. 166.640.000, pari al 10% dell’importo a
base d’asta. Tale versamento dovrà essere effettuato
esclusivamente  presso la  Cassa di  Risparmio di  To-
rino, dipendenza di Villanova d’Asti, Tesoreria
dell’Ente, che rilascerà ricevuta comprovante l’avve-
nuto deposito.

Modalità dell’asta: l’asta si svolgerà con il metodo
di estinzione di candela vergine, ai sensi dell’art. 73
comma a) e 74 del Regio Decreto 23.5.1924, n. 827
e successive integrazioni e modificazioni.

Rilancio minimo: L. 50.000.000 sul prezzo a base
d’asta di L. 1.666.400.000.

L’aggiudicazione ad unico incanto avrà luogo an-
che in presenza di una sola offerta e sarà definiti-
va.

Sono ammesse offerte presentate sulla base di
rappresentanze   legali previamente   autorizzate nei
modi  dovuti o  di  procure speciali per atto notarile.
La necessaria documentazione dovrà essere prodotta
esclusivamente in forma notarile ed in copia auten-
ticata, pena l’esclusione.

La vendita viene effettuata alle seguenti ulteriori
condizioni:

a) il terreno viene venduto a corpo, nello stato
di fatto e di diritto in cui si trova, con tutti gli
inerenti diritti, ragioni, azioni, servitù attive e passi-
ve, apparenti e non manifeste, e cosi’ come spetta-
no alla IPAB in forza dei titoli e del possesso.

b) il prezzo di aggiudicazione dovrà essere paga-
to a mezzo assegno circolare non trasferibile inte-
stato alla “Casa di Riposo S. Giovanni Evangelista”

di Villanova d’Asti, all’atto notarile. In difetto, l’ag-
giudicazione  si intenderà non  avvenuta e la somma
depositata a garanzia dell’offerta sarà incamerata
dalla proprietà. Inoltre l’aggiudicatario inadempiente
sarà tenuto al pagamento delle eventuali spese
d’asta e del reincanto nonchè della differenza che si
verificasse eventualmente in meno tra il prezzo del-
la prima aggiudicazione e quello ottenuto dal rein-
canto, oltre i relativi interessi dalla data di aggiudi-
cazione  e quella del  pagamento, come pure è tenu-
to al risarcimento di qualunque danno fosse deriva-
to alla proprietà dall’inadempiente

c) la stipula dell’atto di compravendita da effet-
tuarsi entro  gg. 60 dall’aggiudicazione  sarà effettua-
ta esclusivamente da parte di Notaio indicato
dell’Ente proprietario.

d) tutte  le  spese  notarili,  le  tasse  ed imposte  re-
lative alla gara ed al rogito, vigenti al momento
della  stipulazione dell’atto,  saranno a carico  dell’ag-
giudicatario, ad eccezione dell’Imposta I.N.V.I.M per
legge a carico del venditore.

e) gli offerenti non aggiudicatari non potranno
reclamare indennità di sorta ed agli stessi sarà re-
stituito entro 10 giorni il deposito cauzionale  prov-
visorio.

f) al concorrente aggiudicatario verrà trattenuto
il deposito cauzionale. L’importo del deposito verrà
restituito all’atto del pagamento del prezzo di aggiu-
dicazione e delle relative spese notarili.

g) il verbale di aggiudicazione verrà redatto in
conformità alla vigente normativa. L’aggiudicatario
deve ritenersi vincolato fin dal momento della chiu-
sura della seduta pubblica della gara, mentre tale
vincolo sorgerà per l’IPAB solo al momento
dell’adozione della deliberazione di approvazione
dell’aggiudicazione.

Richiesta di partecipazione alla gara: la domanda
di partecipazione dovrà essere redatta in carta lega-
le da L. 20.000. Sulla domanda dovrà essere indica-
to per le persone fisiche il nome, il cognome, il
luogo di nascita, la residenza ed il codice fiscale
dell’offerente o degli offerenti; per le persone  giuri-
diche la  ragione sociale, la sede legale, il codice fi-
scale e la partita Iva, nonchè le generalità del Lega-
le  Rappresentante. Sulla domanda di partecipazione
dovrà essere riportata la dichiarazione di aver preso
cognizione e di accettare integralmente e senza ri-
serve le condizioni di vendita riportate dall’avviso
d’asta. Alla domanda dovrà essere allegata quietanza
del versamento del deposito cauzionale del 10% da
effettuarsi secondo le modalità sopra descritte.

La busta contente la domanda dovrà essere chiu-
sa, sigillata e riportare in modo visibile la seguente
dicitura: “Richiesta partecipazione asta vendita ter-
reni edificabile Casa di Riposo - Villanova d’Asti”. Il
plico dovrà pervenire a mezzo del servizio postale
raccomandata A.R. o a mezzo agenzia autorizzata,
ovvero consegnata a mano in corso particolare  tas-
sativamente entro le ore 12.00 del giorno Martedì
21 Novembre 2000 al seguente indirizzo: Studio
Notaio Novarese dott. Paolo via Trento, 3 - 14019
Villanova d’Asti. Le richieste che  perverranno in ri-
tardo rispetto al predetto termine, non verranno
prese in considerazione. A tale scopo farà fede il
timbro, data, ora apposti  al ricevimento. Il recapito
del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Per quanto non previsto nel presente avviso, val-
gono le norme del Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e contabilità dello Stato di cui
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al  R.D. 23.5.1924 n.  827,  nonchè tutte  le  altre  nor-
me vigenti in materia.

Per ulteriori chiarimenti ed informazioni relative
all’asta gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio
del notaio Novarese dott. Paolo - tel 0141 948125,
al quale potrà essere richiesta copia dell’avviso stes-
so.

L’IPAB proprietaria si riserva di modificare e re-
vocare il presente avviso.

Villanova d’Asti, 18 ottobre 2000

Il Presidente
Giuseppe Cassinelli

2

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Vercelli
Pubblicazione della graduatoria definitiva

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28.3.95 n. 46, è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Borgovercelli e
nella sede dell’A.T.C. di Vercelli la graduatoria defi-
nitiva relativa al Bando di Concorso per l’assegna-
zione in locazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, emessa in data 18.2.2000
dal Comune di Borgovercelli

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente

3

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria definitiva

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata
nell’Albo  Pretorio del Comune  di Sommariva Bosco
e nella Sede dell’A.T.C. di Cuneo la graduatoria de-
finitiva relativa al bando di concorso per l’assegna-
zione in locazione semplice di alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emesso in
data 13/10/1999 dal Comune di Sommariva Bosco.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 26 settembre 2000

Il Presidente
Carlo Maroglio

4

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Cuneo
Pubblicazione della graduatoria definitiva

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge  Regionale 28.3.1995  n.  46,  è  stata  pubblicata

nell’Albo Pretorio del Comune di Borgo San Dal-
mazzo e nella Sede dell’A.T.C. di Cuneo la gradua-
toria definitiva relativa al bando di concorso per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata, emes-
so in data 14/2/2000 dal Comune di Borgo San Dal-
mazzo.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Cuneo, 26 settembre 2000

Il Presidente
Carlo Maroglio

5

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Pubblicazione graduatoria

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi
di Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è
stata pubblicata ai sensi dell’art. 11 della Legge Re-
gionale 28 Marzo 1995 n. 46 e successive modifica-
zioni e/o integrazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni
di Ceres - Pessinetto - Ala di Stura e nella sede
dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Torino in data 5 ottobre 2000, la graduatoria
provvisoria relativa al bando di concorso generale
emesso dal Comune di Ceres il 15/5/2000 per l’asse-
gnazione in locazione semplice di alloggi di e.r.p..

Le  opposizioni avverso  la  graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate,  in bollo,  indirizzandole  a
mezzo posta raccomandata r.r. alla Commissione
Assegnazione Alloggi di E.R.P. c/o l’A.T.C. - C.so
Dante 14 - Torino - entro e non oltre il giorno 4
novembre 2000.

Il Presidente
Nicolò Franco

6

Comune di Alice Bel Colle (Alessandria)
Estratto deliberazione del Consiglio Comunale n.

5 in data 23.5.2000 ad oggetto: “Approvazione Rego-
lamento Edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il Regolamento Edilizio nella bozza
allegata al presente atto quale parte integrante e so-
stanziale.

Di dare atto delle conformità dell’approvato Re-
golamento Edilizio al Regolamento tipo formato
dalla Regione.

7
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Comune di Bagnasco (Cuneo)
Bando di concorso generale per l’assegnazione di

alloggi di edilizia residenziale pubblica

Il Sindaco rende noto

Che, in esecuzione alla deliberazione della G.C.
n. 80 del 7 ottobre 2000, è stato pubblicato il ban-
do di concorso generale per l’assegnazione in loca-
zione semplice degli alloggi di E.R.P.  che  si rende-
ranno disponibili in questo Comune.

La scadenza per la presentazione delle domande
è fissata per il giorno 1º dicembre 2000.

Il Sindaco
Giuseppe Carazzone

8

Comune di Campiglione Fenile (Torino)
Avviso di approvazione definitiva di piano di recu-

pero di libera iniziativa

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  Deliberazione del  Consiglio Comunale n.
14 del    10/05/2000 divenuta esecutiva in data
23/5/2000, con la quale è stata adottata in Via Pre-
liminare la proposta di piano di recupero di inizia-
tiva privata su fabbricato denominato “Il Mulino”;

Vista  la  Deliberazione del  Consiglio Comunale n.
32 del 4/9/2000, divenuta esecutiva in data
18/9/2000, con la quale è stato approvato in via de-
finitiva il  Piano  di Recupero di  libera  iniziativa so-
pra descritto;

rende noto

Che con le Deliberazioni in premessa richiamate
è stato approvato in via definitiva il Piano di Recu-
pero di Iniziativa privata relativo agli immobili siti
nel   Comune di Campiglione Fenile e costituenti
comparto urbano compreso tra Via Dagotto, Viale
Europa e Piazza Umbro 1°, già parte di quanto
censito alla partita n. 66 del N.C.E.U., ed individua-
bile sul foglio 7 mappale n. 1 e 134 graffati, sez.
cens. Campiglione.

Campiglione Fenile 27 settembre 2000

Il Responsabile dei Servizi Tecnici
Alessandro Borodako

9

Comune di Caramagna Piemonte (Cuneo)
Avviso di approvazione definitiva piano di recupe-

ro di iniziativa privata realizzazione bassi fabbricati
in Vicolo dei Monaci, 6 di proprietà Gallo F.lli

Il Sindaco

Visti gli artt. 27 e 30 della legge 5.8.1978, n. 457
e l’art. 47 della L.R. 5.12.1977, n. 56 e s.m.i.

Rende noto

Che con atto consiliare n. 48 del 15.9.2000 è sta-
to approvato in via definitiva il piano di recupero
di iniziativa privata relativa alla realizzazione di

bassi fabbricati in Vicolo dei Monaci n. 6 di pro-
prietà Gallo Luigi e Gallo Mario e censiti a Catasto
Terreni al Foglio XXIII/A mappali 484-485.

Caramagna Piemonte, 29 settembre 2000

Il Sindaco
Brunetto

10

Comune di Cervere (Cuneo)
Avviso di approvazione definitiva di piano di recu-

pero di iniziativa privata - Sig. Mellano Giovanni

Il Responsabile del Procedimento

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 29 e 30
della Legge 05/08/1978, n. 457 e dell’art. 41 bis del-
la Legge Regionale 05/12/1977, n. 56 con successive
modifiche ed integrazioni:

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
41 del  29/08/2000, esecutiva, è stato definitivamente
approvato il Piano di Recupero proposto dal Sig.
Mellano Giovanni, interessante il fabbricato sito in
“Aree residenziali a capacità insediativa esaurita -
RCIE1" del vigente P.R.G.C. in mappa al fg. 15
mappali n. 28, 29, 299, 300 e 419.

Il Responsabile del Procedimento
Paolo Odello

11

Comune di Chivasso (Torino)
Avviso piano particellare d’esecuzione

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regio-
ne Piemonte n. 718 in data 14/7/2000

rende noto

che  presso questa  Segreteria Comunale è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 18 ottobre al 1 novembre 2000 il
piano particellare d’esecuzione relativo ai beni stabi-
li da sottoporre a esproprio in via amministrativa
siti nel territorio di questo Comune e adibiti a ca-
bina elettrica di trasformazione 15000/380 Volt de-
nominata “Nuova  Peso”, con annessa offerta dell’in-
dennizzo affinchè chiunque abbia interesse possa
prenderne visione ad ogni effetto di legge.

Chivasso, 20 settembre 2000

Il Sindaco
Andrea Fluttero

12

Comune di Comignago (Novara)
Regolamento edilizio

Con delibera del C.C. n. 4 del  20.6.2000 esecuti-
va il 24.7.2000 è stato approvato il Regolamento
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Edilizio secondo le modalità contenute nel Regola-
mento tipo Regionale.

Il Regolamento è costituito da n. 70 articoli, n.
10 allegati e dall’appendice all’art. 31.

Il Sindaco
Eugenio Corti

13

Comune di Cortemilia (Cuneo)
Classificazione strada

Si rende noto che con deliberazione Giunta Co-
munale n. 118 del 29.7.2000 è stata disposta la
classificazione della strada interpoderale Castemarti-
no nell’elenco delle strade comunali della lunghezza
di ml. 4.900 e della larghezza media di ml. 3,00.

Il Segretario
Direttore Responsabile del Servizio

Antonio Gallizzi

14

Comune di Cortemilia (Cuneo)
Estratto deliberazione C.C. n. 47 del 31.8.2000 -

Piano degli insediamenti produttivi - Zona “ex Lunga
Tessile” - Approvazione definitiva

(omissis)

Il Consiglio Comunale

delibera

- di approvare il progetto P.I.P. definitivo “ex
Langa Tessile” ai sensi dell’art. 42 della L.R.
5.12.1977; n. 56 e s.m.i., allegato al presente prov-
vedimento e costituito dai seguenti elaborati:

A) relazione illustrativa;
B) relazione finanziaria;
C) inquadramento geologico-tecnico generale;
Tav. 1 Estratto P.R.G.C. scala 1:5.000
Tav. 2 Delimitazione del perimetro del P.I.P. sca-

la 1:10000
Tav. 3 Stato attuale" uso delle aree scala 1:2.000
Tav. 4 Stato attuale urbanizzazioni: viabilità, fo-

gnatura ed illuminazione pubblica scala 1:2.000
Tav. 5 Planimetria generale: suddivisione lotti

edificabili scala 1:1.000
Tav. 6.1 Progetto urbanizzazioni: viabilità scale

1:1.000
Tav. 6.2 Progetto urbanizzazioni: acquedotto, fo-

gnatura ed illuminazione pubblica scala 1:1.000
Tav. 6.3 Strade e parcheggi: particolari costruttivi

scala 1:100.
Tav. 6.4 Acquedotto, fognatura ed illuminazione

pubblica: - particolari costruttivi
D) Norme tecniche di attuazione
- Di dare atto che la presente deliberazione con-

ferisce carattere di  pubblica utilità alle opere previ-
ste nel P.I.P.;

- Di dare, altresì, atto che non sono pervenute
osservazioni o proposte nel pubblico interesse;

- Di dare mandato all’Ufficio Tecnico Comunale
affinchè vengano espletate tutte le procedure suc-

cessive all’approvazione del P.I.P.,   ivi incluse   la
pubblicazione sul B.U.R. Piemonte della presente
deliberazione. ad esecutività intervenuta a norma di
legge e la comunicazione della stessa alla Regione
Piemonte.

Il Sindaco
Giancarlo Veglio

Il Segretario
Direttore Responsabile del Servizio

Antonio Gallizzi

15

Comune di Dronero (Cuneo)
Variante P.I.P. a - Adozione definitiva - verbale di

deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 24
luglio 2000

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.
42 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56, e
successive modificazioni ed integrazioni, il seguente
progetto urbanistico di “Variante al P.I.P.  a”, a fir-
ma dell’Arch. Pennasso Ettore, in una con tutti gli
elaborati tecnici e cartografici che lo compongono e
precisamente:

- Tav. 1 - Relazione tecnico illustrativa
- Tav. 2 - Estratti di P.R.G.C. Scala 1:5.000
- Tav. 3 - Planimetria di piano esistente Scala

1:1.000
- Tav. 4 - Planimetria di piano variante Scala

1:1.000
- Tav. 5 - Planimetria di massima opere di urba-

nizzazione primaria Scala 1:500
- Tav. 6 - Inserto planimetrico Scala 1:2.000
- di dare mandato al Sindaco a provvedere ai

successivi adempimenti previsti dalla normativa vi-
gente in materia.

Dronero, 29 settembre 2000

Il Sindaco
Franco Reineri

16

Comune di Dronero (Cuneo)
P.I.P. b - Adozione definitiva - verbale di delibera-

zione del Consiglio Comunale n. 45 del 24 luglio 2000

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare definitivamente, ai sensi dell’art.
42 della Legge Regionale 5 dicembre 1977, n. 56, e
successive modificazioni ed integrazioni, lo stru-
mento urbanistico esecutivo P.I.P. b, a firma
dell’Arch. Pennasso Ettore, in una con tutti gli ela-
borati tecnici e cartografici che lo compongono e
precisamente:
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- Tav. 1 - Relazione tecnico illustrativa
- Tav. 2 - Estratti di P.R.G.C. ed elenchi catastali

Scala 1:2.000
- Tav. 3 - Planimetria di piano Scala 1:500
- Tav. 4 - Progetto di massima opere di urbaniz-

zazione primaria Scala 1:500
- Tav. 5 - Inserto planimetrico Scala 1:2.000
- Tav. 6 - Norme tecniche di attuazione
- Tav. 7 - Schema di convenzione per la cessione

in proprietà dei Lotti
- Tav. 8 - Criteri di assegnazione
- di dare mandato al Sindaco a provvedere ai

successivi adempimenti previsti dalla normativa vi-
gente in materia.

Dronero, 29 settembre 2000

Il Sindaco
Franco Reineri

17

Comune di Murisengo (Alessandria)
Delibera C.C. n. 25 del 17.5.2000

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di demanializzare e classificare, ai sensi dell’art.
2 della L.R. 86/96, in strada comunale il terreno
censito al N.C.T. al Foglio 12 mappale 701 di mq.
10 per le motivazioni in premessa esposte.

(omissis)

18

Comune di Murisengo (Alessandria)
Delibera C.C. n. 30 del 29.6.2000

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di demanializzare e classificare, ai sensi dell’art.
2 della L.R. 86/96, in strada comunale il terreno

censito al N.C.T. al Foglio 7 mappale 615 di mq.
160 per le motivazioni in premessa esposte.

(omissis)

19

Comune di Murisengo (Alessandria)
Delibera C.C. n. 33 del 29.6.2000

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

di  classificare ai sensi dell’art. 2 della L.R. 86/96
in strada comunale il tratto di Strada Vicinale ad
uso pubblico Fontana che unisce la strada comuna-
le Cerro alla Strada Comunale Case Fava, S. Gior-
gio e Bertola.

(omissis)

20

Comune di Orbassano (Torino)
Decreto n. 1/00 del 4/10/2000 - Occupazione d’ur-

genza delle aree occorrenti per la realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria e secondaria nella
zona 1.35.1 - 1.35.1.1. - 1.35.1.2 del vigente P.R.G.C.
(Via Po - Via Volturno)

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore del Comune di Orbassano è autorizzata
l’occupazione d’urgenza delle aree occorrenti per la
realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria
e secondaria nella zona 1.35.1 - 1.35.1.1. - 1.35.1.2
del vigente P.R.G.C. (Via Po e Via Volturno), previ-
ste nel progetto esecutivo approvato con delibera-
zione della Giunta Comunale n. 215 del 26/9/2000.

L’occupazione sarà limitata agli immobili identifi-
cati come nell’elenco appresso riportato:

NOMINATIVI DITTE PROPRIETARIE FG. N. MAPPALE SUP. CATAST. SUP. IN ESPR.
Soc. PIEMONTE EDILIZIA 26 267/a 1.115 250
VERDIGLIONE Antonio 26 652 (ex 268/a),

655 (ex 268/d),
656 (ex 268/e),
657 (ex 268/f) 1.239 308, 149, 4, 1

VERDIGLIONE Maurizio
PRONOTTO Giancarlo 26 513/a 1.000 507
DANIELE Bruna
OPPEDISANO Salvatore 26 518/a, 521/a 466, 395 265, 259
BELLONE Francesco 26 524/a 615 469
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COCCOLO Giuseppina
BORGOGNO Nora Emilia 26 526/a 795 730
COTTINO Alessandro
COTTINO Elena
BALLATORE Secondo 26 605/b 1.560 59
IMMOBILIARE GRAN PARADISO s.a.s. 26 64/b 1.500 849
POSSETTI Irma 26 73/c 4.595 9
PUSSETTI Angela
PUSSETTI Bruna
PUSSETTI Chiaffredo
PUSSETTI Felice
PUSSETTI Lucia
PUSSETTI Margherita
VISCONTI Giovanni 26 690 (ex 75/c) 1.941 61

Art. 2

L’occupazione per poter realizzare i lavori di cui
al precedente art. 1 dovrà avere luogo entro tre
mesi dalla data del presente decreto e la sua durata
non potrà essere protratta oltre il termine di cinque
anni decorrenti dalla data di immissione nel posses-
so.

Art. 3

Ai proprietari degli immobili sarà corrisposta
l’indennità di occupazione nella misura prevista dal-
la Legge 3/1/1978 n. 1 e con le modalità stabilite
dall’art. 20 della Legge 22/10/1971 n. 865, modifica-
to ed integrato con l’art. 14 della Legge 28/1/1977
n. 10.

Art. 4

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili,
questa amministrazione provvederà a redigere, con-
testualmente al verbale di immissione nel possesso,
il relativo stato di consistenza.

Detto verbale dovrà essere redatto in contraddit-
torio con il proprietario o, in sua assenza o in caso
di rifiuto di firma, con l’intervento di due testimoni
che non siano dipendenti dell’Ente interessato o dei
suoi concessionari. Al contraddittorio sono ammessi
il fittavolo, il mezzadro, il colono o il comparteci-
pante.

Art. 5

L’avviso di convocazione per la redazione dello
stato di consistenza e presa di possesso, contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà
essere notificato dall’occupante almeno 20 giorni
prima al proprietario del fondo, ed affisso per lo
stesso periodo all’albo del Comune in cui sono siti
gli immobili.

Art. 6

Il presente decreto dovrà essere notificato agli
interessati nelle forme di legge e pubblicato per
estratto sul Foglio Annunzi legali della Provincia e
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte

Art. 7

Avverso il presente decreto può essere opposto
ricorso al competente Tribunale Amministrativo Re-
gionale entro i termini di legge.

ordina

all’istruttore direttivo tecnico Raso Domenico e
all’istruttore direttivo amministrativo Baldassari Lo-
rella, quali dipendenti dell’Ufficio Tecnico comunale,
di  procedere alla compilazione rispettivamente dello
stato di  consistenza  e del  verbale di  presa possesso
degli immobili  da  occupare  in  conformità a quanto
disposto dall’art. 3, commi secondo e terzo , della
Legge 3/1/1978 n. 1. A  tale scopo  i  dipendenti  sud-
detti potranno introdursi nelle proprietà private pre-
vio avviso da notificare agli aventi diritto almeno
venti giorni prima dell’accesso, con le modalità e le
indicazioni  di cui  all’art. 3, ultimo comma della ci-
tata Legge 3/1/1978 n. 1.

Il Dirigente IV Settore
Urbanistica e Sviluppo Economico

Roberto Modugno

21

Comune di Oulx (Torino)

Avvisi ad opponendum

Il Responsabile del Servizio, in esecuzione del di-
sposto dell’art.  360  della  Legge  20.3.1865  n. 2248 e
dell’art. 93 del Regolamento 25.5.1895 n. 350, invita
tutti coloro che, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di stabili e danni relativi, fossero creditori
verso l’impresa Edilstrade  S.r.l. con  sede in Torino,
esecutrice dei lavori di “sistemazione pista da fondo
Oulx-Royeres”, assunti con contratto rep. 715 del
12.11.99, a presentare a questo Comune le domande
ed  i  titoli  del loro  credito entro  quindici giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, trascorsi i quali non  sarà  più tenuto  conto  in
via amministrativa dei titoli prodotti.

Oulx, 17 ottobre 2000

Il Responsabile del Servizio
Angelo Guiguet

22
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Comune di Piobesi D’Alba (Cuneo)
Piano regolatore generale comunale 3º variante

parziale. Avviso di deposito

Il Sindaco

In esecuzione della delibera  del  Consiglio  Comu-
nale  in data 29.9.2000 n. 25, di adozione della ter-
za variante parziale al P.R.G.C.

avvisa

Che a norma dell’art.  17  comma  7 Legge Regio-
nale n. 56/77 e s.m.i., la suddetta deliberazione è
depositata presso la segreteria comunale unitamente
agli elaborati della variante e pubblicata all’Albo
Pretorio del Comune per 30 giorni consecutivi, pre-
cisamente dal 19.10.2000 al 17.11.2000, durante i
quali chiunque potrà prenderne visione.

Dal 15º  al 30º giorno di pubblicazione, chiunque
ne abbia interesse, può presentare osservazioni e
proposte, anche munite di supporti esplicativi.

Piobesi d’Alba, 18 ottobre 2000

Il Sindaco
Giuseppe Sammori

23

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Estratto avviso di asta pubblica per la vendita

dell’immobile denominato ex Bagni Municipali

Si avvisa che, in esecuzione della Deliberazione
Giunta Comunale n. 343 del 30.9.2000, si procederà
il giorno 22.11.2000 alle ore 15 alla vendita me-
diante  asta  pubblica con il  metodo delle offerte  se-
grete - secondo gli artt. 73 lett. c), 75, 76 e 77 del
regolamento 23.5.1924  n. 827  - del  seguente  immo-
bile: Fabbricato con area annessa denominato ex
Bagni Municipali ubicato in Saluzzo (CN), in map-
pa al F° 60, partt. 119 e 557, aventi superficie
complessiva di mq. 682 ca. - Prezzo base d’asta L.
295.000.000 - cauzione pari a L. 29.500.000.

Le offerte dovranno pervenire al Comune entro e
non oltre le ore 12  del giorno 21.11.2000, in busta
chiusa, esclusivamente a mezzo raccomandata po-
stale, recante la seguente dicitura “Offerta per l’ac-
quisto dell’immobile sito in C.so Beato Ancina de-
nominato ex Bagni Municipali” . Per ulteriori infor-
mazioni e per la visione degli atti, gli interessati
possono rivolgersi al Responsabile del Procedimento
Geom. Adriano Gallina presso l’Ufficio Tecnico Co-
munale dal martedì al venerdì dalle ore 8.30 alle
ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.00, ed il sa-
bato dalle ore 8.30 alle ore 12.00 (tel. 0175/211332).
Il bando integrale e scheda informativa sono con-
sultabili anche  sul  sito internet: www.comune.saluz-
zo.cn.it

Saluzzo, 3 ottobre 2000

Il Responsabile del Procedimento
Adriano Gallina

24

Comune di Santa Vittoria D’Alba (Cuneo)
Avviso - Piano particellare d’esecuzione

Il Sindaco

Vista la Determinazione Dirigenziale della Regio-
ne Piemonte n. 819 in data 9/8/2000

rende noto

che  presso questa  Segreteria Comunale è  deposi-
tato in libera visione al pubblico per quindici giorni
consecutivi dal 18 ottobre al 1 novembre 2000 il
piano particellare d’esecuzione relativo ai beni stabi-
li da sottoporre a esproprio in via amministrativa
siti nel territorio di questo Comune e necessari alla
costruzione della cabina elettrica 132000 Volt deno-
minata “Santa Vittoria D’Alba”, con annessa offerta
dell’indennizzo   affinchè chiunque abbia interesse
possa prenderne visione ad ogni effetto di legge.

Si certifica che il presente avviso sarà pubblicato
dal 18 ottobre al 1 novembre 2000.

Santa Vittoria d’Alba, 25 settembre 2000

Il Sindaco
Aldo Ponzo

25

Comune di Torino
Avviso

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione del-
la Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995,
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’art. 17 della L.R. n. 56 del 5 dicembre
1977 e s.m.i.;

- Vista la Legge n. 127 del 15 maggio 1997 e
s.m.i.;

- Vista la deliberazione n. 159 del Consiglio Co-
munale del 18 settembre 2000 (mecc.n. 00-
06525/09) con la quale è stata adottata la Variante
n 32 al vigente P.R.G., riguardante l’Ospedale Gran-
denigo.

rende noto

che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli
effetti del 7° comma dell’art. 17 della L.R. 5 dicem-
bre 1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso l’Albo
Pretorio della Città per la durata di trenta giorni
consecutivi a partire dalla data di pubblicazione del
presente avviso all’Albo stesso e, precisamente, dal
9/10/2000 al 7/11/2000, durante i quali chiunque
può prenderne visione.

Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 18
ottobre 2000.

Dal quindicesimo  al trentesimo  giorno di pubbli-
cazione, e cioè dal 23/10/2000 al 7/11/2000, chiun-
que può presentare osservazioni e proposte nel pub-
blico interesse, al Protocollo Generale della Città
(Segreteria Generale - via  Milano, 1  -  in ore  d’uffi-
cio dei giorni feriali).

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

26
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Comune di Tronzano Vercellese (Vercelli)
Estratto dell’avviso d’asta pubblica per la vendita

di immobili di proprietà comunale

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per  la vendita
di immobili di proprietà comunale così individuati:

fabbricato civile abitazione sito a Tronzano Ver-
cellese (VC) in via Santhià, 36, distinto a catasto al
foglio 7, mappale n. 144, sub. 3, rendita 748.000,
edificato su un lotto di terreno di circa mq. 635
con una superficie coperta di circa mq. 118,30 libe-
ro, P.t., ingresso, cucina, n. 2 soggiorni, n. 2 came-
re, n. 2 bagni; piano P-1° con n. 3 camere, bagno
(posto nell’ammezzato) e n. 2 ripostigli e balcone.

fabbricato accessorio (tettoie), distinto a catasto
al foglio 7,  mappale  n. 144,  sub. 4, rendita 48.910,
tettoie aperte di pertinenza del fabbricato principale
con una superficie coperta di circa mq. 67.

L’asta pubblica si svolgerà con il metodo delle
offerte  segrete da  confrontarsi  con il  prezzo a base
d’asta secondo il sistema di cui all’art. 73, lett. c)
del R.D. 827/1924. L’aggiudicazione sarà effettuata
al miglior offerente;  le offerte dovranno  essere pari
o superiori al prezzo a base d’asta. Si potrà provve-
dere all’aggiudicazione anche in presenza di unica
offerta valida.

L’asta pubblica sarà esperita  il giorno 17/11/2000
alle ore 10.00; le offerte corredate dai documenti ri-
chiesti, dovranno pervenire esclusivamente con plico
raccomandato del servizio postale di Stato entro le
ore 12.00 del giorno 16.11.2000

L’avviso d’asta integrale completo dei modelli per
la formulazione dell’offerta e dei facsimile di auto-
certificazioni da produrre a corredo dell’offerta
sono disponibili presso l’Ufficio Segreteria di questo
Comune. Ulteriori informazioni presso il Comune di
Tronzano Vercellese - Ufficio Segreteria - Tel. 0161-
911235 - 0161-911880 - Fax 0161-912295.

Il Segretario Comunale
Adele Cersosimo

27

Comune di Valperga (Torino)
Adozione del progetto preliminare di revisione del

Piano Regolatore Generale Comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 42
del 25.9.2000 di adozione del progetto preliminare di
revisione del Piano Regolatore Generale Comunale;

visti gli artt. 15 e 17 della L.R. 56/77 e successi-
ve modifiche ed integrazioni,

rende noto

che presso l’ufficio tecnico comunale è depositato
il progetto preliminare di revisione del Piano Rego-
latore Generale  Comunale  per  la durata  di  30 gior-
ni consecutivi a partire dal 18.10.2000 e sino al
17.11.2000 con il seguente orario:

- giorni feriali dalle ore 11,00 alle ore 12,00
- giorni festivi dalle ore 11,00 alle ore 12,00
A decorrere dal 18 novembre 2000 ed entro le

ore 12,00 del 17 dicembre 2000 gli interessati pos-
sono presentare al Comune le proprie osservazioni

e proposte nel pubblico interesse in n. 5 copie di
cui una in carta legale.

Valperga, 11 ottobre 2000

Il Responsabile Area Tecnica
Giancarlo Sandretto

28

Comune di Varallo Pombia (Novara)
Avviso asta pubblica per la vendita di immobile di

proprietà comunale in via Porto denominato “Risto-
rante alla Trota Vagabonda”

Il giorno 31 ottobre  2000  alle  ore 11.00  presso  la
sede municipale in via Simonetta n. 3, si terrà un’asta
pubblica per la vendita di un immobile denominato
“Ristorante alla Trota Vagabonda” sito in via Porto.

Prezzo a base d’asta L. 338.000.000 E.
174.562,43.

L’asta si terrà  con il  metodo previsto dall’art. 73
lettera c) del R.D. 827/1924 e cioè con il metodo
delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo
base sopra indicato.

Il testo del bando d’asta può essere ritirato pres-
so l’Ufficio Tecnico dal lunedì al sabato dalle ore
11.00 alle ore 12.00.

Per la visita al fabbricato si dovrà contattare
l’Ufficio Tecnico del Comune di Varallo Pombia.

Varallo Pombia, 3 ottobre 2000

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Giovanni Galoardi

29

Comune di Volvera (Torino)
Avviso - gara informale per la ricerca del socio di

minoranza di costituenda S.r.l.

Comune di Volvera (TO)  Via Ponsati, n. 34 Cap.
10040 Tel. 011/98.57.200 - Fax 011/98.50.655.

In esecuzione della deliberazione immedi-
atamente eseguibile di C.C. n. 57 del 29.9.2000 si
ricerca il socio di minoranza per la costituzione di
una S.r.l., a  prevalente  capitale pubblico  locale, per
la gestione di una struttura specializzata nell’assi-
stenza degli anziani. Il capitale sociale è fissato in
L. 30.012.185 pari ad euro 15.500, il 30% è riserva-
to al socio di minoranza.

La durata della costituenda società è fissata sino
al 31.12.2050.

Gli interessati dovranno fare pervenire le proprie
candidature entro  le ore 12.00 del 27 ottobre 2000.
Lo schema dell’atto costitutivo e lo statuto della so-
cietà sono consultabili presso la Segreteria Generale
del Comune.

L’avviso integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune di Volvera.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio
Contratti del Comune intestato, durante gli orari
d’ufficio.

Volvera, 10 ottobre 2000

Il Responsabile dell’Area Amministrativa
Raffaello Barbieri

30
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Consorzio di bonifica della Baraggia Vercellese (Vercel-
li)

Avvisi ad opponendum - Lavori ripristino torrente
Cervo Località nuovo Canale della Baraggia in comu-
ne di Cossato (BI)

Il Presidente, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 allegato F
sui Lavori Pubblici;

avverte

Che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori
in oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso
l’Impresa Burgazzi S.p.A. - con sede in Piacenza -
Via Cavalli 68 - per occupazione permanente o
temporanea di stabili in dipendenza dei lavori so-
pra   descritti eseguiti dalla   predetta Impresa per
conto del suddetto Consorzio nel territorio del Co-
mune di Cossato (BI), in base al contratto n. 27208
in data 24.9.1999, sono invitati a presentare recla-
mo a questo Consorzio nel termine di giorni quin-
dici dalla data di pubblicazione del presente avviso,
con avvertenza che  trascorso detto termine non  sa-
ranno più presi in considerazione in sede ammini-
strativa eventuali reclami che venissero presentati.

Il Presidente
Carlo Goio

31

Consorzio di bonifica della Baraggia Vercellese (Vercel-
li)

Avvisi ad opponendum - Lavori ripristino torrente
Cervo a Monte Traversa Roggia Molinara di Castel-
lengo in Comune di Cossato (BI)

Il Presidente, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 allegato F
sui Lavori Pubblici;

avverte

Che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori
in oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso
l’Impresa Cantieri Stradali Gallo S.p.A. - con sede
in Arboreo (VC) - Via C. De Rossi 18 - per occupa-
zione permanente o temporanea di stabili in dipen-
denza dei lavori sopra descritti eseguiti dalla pre-
detta Impresa per conto del suddetto Consorzio nel
territorio del Comune di Cossato (BI), in base al
contratto n. 27959 in data 18.2.2000, sono invitati a
presentare reclamo a questo Consorzio nel termine
di giorni quindici dalla data di pubblicazione del
presente avviso, con avvertenza che trascorso detto
termine non saranno più  presi in considerazione in
sede amministrativa eventuali reclami che venissero
presentati.

Il Presidente
Carlo Goio

32

Consorzio di bonifica della BaraggiaVercellese (Vercelli)
Avvisi ad opponendum - Lavori ripristino torrente

Strona Località Vandara e Colombara in Comune di
Cossato (BI)

Il Presidente, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 allegato F
sui Lavori Pubblici;

avverte

Che a seguito dell’avvenuta ultimazione dei lavori
in oggetto, tutti coloro che vantassero crediti verso
l’Impresa Valena S.r.l. - con sede in Mantello (SO)
- Via Valeriana 27 - per occupazione permanente o
temporanea di stabili in dipendenza dei lavori so-
pra   descritti   eseguiti dalla predetta Impresa   per
conto del suddetto Consorzio nel territorio del Co-
mune di Cossato (BI), in base al contratto n. 27250
in data 5.10.1999, sono invitati a presentare recla-
mo a questo Consorzio nel Termine di giorni quin-
dici dalla data di pubblicazione del presente avviso,
con avvertenza  che trascorso detto termine non sa-
ranno più presi in considerazione in sede ammini-
strativa eventuali reclami che venissero presentati.

Il Presidente
Carlo Goio

33

Provincia di Torino
Prat. n. 50/2000. S.S. 20 del “Colle di Tenda” e la

S.P. n. 142 “di Piobesi” in Comune di Carignano.
Costruzione della rotatoria stradale. Decreto di oc-
cupazione d’urgenza e nomina tecnico n. 192-
207799/2000 del 9.10.2000.

Il Presidente della Provincia

(omissis)

decreta

Art. 1 - In favore della Provincia di Torino è au-
torizzata l’occupazione d’urgenza per la durata di
cinque anni dalla data di immissione nel possesso,
degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera
indicata in premessa e descritti nell’allegato elenco,
che costituisce parte integrante del presente decre-
to.

Art. 2 - Il presente decreto perderà la propria ef-
ficacia, ove l’occupazione degli immobili di cui al
precedente articolo non avvenga entro il termine di
tre mesi dalla data di emissione del decreto stesso.

Art. 3 - La Provincia di Torino corrisponderà
agli aventi diritto,  dalla  data  di effettiva  occupazio-
ne, l’indennità che sarà stabilita dalla Competente
Commissione costituita ai sensi dell’art. 14 della
Legge 28.1.1977 n. 10.

Art. 4 - Il presente decreto sarà notificato agli
aventi diritto nelle forme di legge e comunicato alla
Regione Piemonte.

Art. 5 - Estratto del presente decreto sarà pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, nel FAL della Provincia di Torino, nonchè
affisso all’Albo Pretorio di questa Amministrazione
Provinciale e di Comune di Carignano.

(omissis)
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ordina

il Geom. Sartore Enzo Via Roma 79 - Airasca,
procederà alla compilazione, a termini di legge ed
in conformità a quanto disposto dall’art. 3 commi
2-3- della citata  legge  n. 1/1978, dello stato di  con-
sistenza degli immobili da occupare per gli scopi
indicati in premessa, e descritti nell’allegato  elenco,
che costituisce parte integrante della presente ordi-
nanza. A tal fine il predetto professionista potrà in-
trodursi nelle proprietà private, previo avviso da no-
tificare agli aventi diritto almeno 20 giorni prima
dell’accesso,  con  le modalità e le indicazioni  di cui
all’art. 3 ultimo comma della ripetuta legge n.
1/1978, a cura del Sindaco del Comune di Carigna-
no.

I verbali (l’originale + 4 copie) dovranno essere
trasmessi a questa Amministrazione (Ufficio Tecnico
Espropriazioni) entro 15 gg dalla data del giorno
dell’immissione nel possesso al fine di consentire
all’Ente Espropriante la corresponsione dell’acconto
dell’80% entro il termine previsto dall’art. 12 legge
865 del 22.10.1971 l’immissione nel possesso dovrà
avvenire entro 90 gg. dalla data di emanazione del
decreto di occupazione d’urgenza.

Torino, 9 ottobre 2000

Il Presidente della Provincia
Mercedes Bresso

34

Regione Piemonte
Avviso ad opponendum

Il Responsabile del Settore sopraindicato:
In esecuzione del disposto dell’art. 360 della Leg-

ge 20.3.1865 n. 2248 e dell’art. 21 del R.D. 2.2.1923
n. 422 e dell’art. 93 del Regolamento 25.5.1895 n.
350  invita tutti  coloro che, per occupazione perma-
nente o temporanea di immobili e danni relativi
fossero ancora creditori verso l’Impresa Galasco
Duilio corrente in Isola S. Antonio - Via Mazzini
59 - esecutrice dei lavori di ricalibratura alveo T.
Grue in Comune di Cerreto Grue assunti con con-
tratto in  data 1/10/99 n. 71 di Repertorio a presen-
tare al Settore Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Alessandria - P.zza Turati n. 4 - le
domande ed i titoli del loro credito entro il termine
di giorni quindici decorrenti dalla data di pubblica-
zione  del presente  avviso trascorsi i quali non  sarà
più tenuto conto in via amministrativa dei titoli
prodotti dopo il termine prefisso.

Il Responsabile di Settore
Mauro Forno
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